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<L’amicizia che ci unisce è più forte della distanza che ci separa>,
<Siamo tutti ugualmente diversi>. La frase scelta dal sindaco fanese
Massimo Seri per l’omaggio consegnato al suo collega tedesco Hans
Jürgen Pütsch ed il motto dell’associazione Lebenshilfe
Rastatt/Murgtal colgono appieno l’essenza del legame instauratosi tra
Fano e Rastatt, gemellatesi nel lontano 1985. L’amicizia tra Fano e
Rastatt è fatta di relazioni consolidate nel tempo anche a livello umano
grazie ad iniziative come il progetto sociale Foresta Nera-Mare Blu,
che dimostra, parafrasando Mark Twain, l’esistenza di un linguaggio,

quello della gentilezza, percepito universalmente ed in grado di supe-
rare ogni barriera e limite specialmente culturale. Il già solido rapporto
è stato appunto ulteriormente rafforzato dalla recente uscita per il sud-
detto progetto compiuta da un gruppo di persone con disabilità e loro
accompagnatori, appartenenti ad AGFI, Libera il Tempo, Centro
Margherita di Pergola, CTL di San Lazzaro, Casa Penelope e Nuovi
Orizzonti, dell’Ambito Territoriale Sociale 6. Foresta Nera-Mare Blu è
nato nel 1999 su impulso di Paolo Carosa, promotore anche del
gemellaggio tra le due municipalità. All’89enne cittadino italiano tra-
sferitosi in Germania si deve pure la riscoperta a Fano della prestigio-
sa figura dell’architetto Domenico Egidio Rossi, un nostro concittadino
divenuto celebre tra la fine del 1600 e l’inizio del 1700 per la costru-
zione a Rastatt del pregevole castello barocco e la sistemazione urba-
na. Era dal 2018, complice la pandemia, che una comitiva fanese non
si dirigeva nel Baden-Württemberg per il progetto Foresta-Nera Mare
Blu, da quest’anno curato dall’associazione Amici Senza Frontiere col
fondamentale supporto economico di Servizi Sociali del Comune di
Fano, Fondazione Carifano, Lions Club, alcuni privati e della succitata
Lebenshilfe Rastatt/Murgtal. I partecipanti, non senza tradire la propria
emozione, hanno più volte ribadito quanto si siano divertiti durante la
settimana trascorsa in Germania, sottolineando, oltre all’impeccabile
ospitalità dei tedeschi, il perfetto duplice ruolo di organizzatrice ed
interprete svolto da Simona Rabbi di Amici Senza Frontiere. Chi vi ha
preso parte ha avuto la possibilità, tra le varie attività, di cimentarsi
nella pittura, di produrre succo di mele, di effettuare un’escursione
nella vicina Colmar in Francia, di assistere ad uno spettacolo musicale
all’insegna dell’inclusione e di conoscere i luoghi di inserimento lavo-

rativo della Lebenshilfe. In rappresentanza
dell’amministrazione comunale fanese, trattenu-
tasi tre giorni, c’erano anche l’assessore ai Servizi Sociali Dimitri Tinti
ed il consigliere Piero Valori, affiancati dal presidente di Amici Senza
Frontiere Massimiliano Barbadoro. Lo stesso Barbadoro assieme a
Seri ha incontrato l’artista Hans Peter Faller, grande amico del
Carnevale di Fano, al quale era stata appena recapitata dal maestro
carrista Luca Vassilich la topolina di nome Siri protagonista con
Ludwig - realizzato dallo stesso Vassilich nel 2014 - dei suoi apprez-
zati racconti illustrati per bambini. La delegazione fanese ha inoltre
presenziato alla cerimonia per il 50° della Provincia di Rastatt, gemel-
lata con quella di Pesaro e Urbino, accolta dal presidente Christian
Dusch e dalla responsabile dei gemellaggi Maria Di Umberto.
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CALCINELLI E LA SUA STORIA 
Un libro di recente pubblicazione l’autore Alfio Magnesi lo presenta così.
“L’idea di realizzare questo libro è da sempre presente nei miei pensieri, ma
si è concretizzata in questo periodo di lockdown che bloccando i miei viaggi
in giro per il mondo mi ha indotto a decidermi di intraprenderne uno indietro
nel tempo. Per essere più precisi il tempo di un luogo che mi sono accorto
all’inizio di conoscere meno di quanto avrei creduto e voluto.  Per mestiere
e per passione sostengo l’importanza di conservare su carta i nostri ricordi
che altrimenti andrebbero perduti e da qualche tempo avevo iniziato a rac-
cogliere testimonianze scritte e fotografiche di nascita e sviluppo del mio
paese: Calcinelli.  Nel mio raccogliere, a
volte quasi scavare nel passato delle fami-
glie del luogo, ho visto trasformarsi l’iniziale
diffidenza in una bellissima esperienza di
contatto e partecipazione alla quale in tanti
(mi verrebbe da dire tutti) hanno poi genero-
samente contribuito mettendo a disposizione
i loro album fotografici e raccontandomi sto-
rie ed aneddoti di vita vissuta. Non c’è qui
dunque la storia che si studia sui libri, quella
dei grandi personaggi, ma il racconto della
vita delle singole persone e delle famiglie
che hanno contribuito alla nascita ed allo svi-
luppo di una comunità. Nel raccontare la sto-
ria di questo paese ad iniziare dall’origine del suo nome, ho suddiviso il libro
in diversi capitoli ricchi di fotografie e didascalie che ne permettono una sua
più facile consultazione. Un ringraziamento gigante va ai miei compagni di
viaggio che, grazie alle loro non comuni doti personali e ad una straordinaria
disponibilità, hanno abbracciato da subito l’idea ed hanno permesso di rag-
giungere questo risultato.Amo pensare che questa pubblicazione possa
diventare cosi un grande album fotografico condiviso, piccolo patrimonio di
esperienze di chi ha vissuto a Calcinelli, ma anche sussidio alla memoria per
chi verrà dopo di noi. Questo è l’omaggio che ho voluto fare al mio paese”.

Alfio Magnesi

gruppo davanti a Casa Rossi a Rastatt
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Siamo con Marco Pezzolesi Presidente di Pesceazzurro. I ristoran-
ti Self Service Pesceazzurro sono una delle realtà più importanti
della nostra città che esporta anche al di fuori delle mura cittadine
un marchio esclusivo. Com’è andata la stagione?

“L’attività  di  Pesceazzurro, stante la tipologia di ristorazione self-ser-
vice che si regge su grandi numeri  concentrati in tempi   ridotti,   è
inevitabilmente  soggetta  agli   assembramenti dei Clienti  che nel
periodo pandemico si sono  dovuti  evitare  nel rispetto delle normative
ma anche per  i  giustificati   timori dei Clienti stessi.
Per questo motivo la  ripresa  post-pandemica di Pesceazzurro è risul-
tata  più lenta  rispetto ad altre attività
di ristorazione  in quanto esiste anco-
ra,  in una  parte della popolazione,
il timore  degli assembramenti  così
come  altre  nuove  abitudini  che  la
pandemia ha  lasciato,  talune anche
positive,   come il DRIVE nel punto di
Fano  e  la frequente igienizzazione
delle mani.
Detto  ciò siamo ancora ben lontani
dai successi  del  2019 e dopo il caro
energia,  fortunatamente più contenu-
to rispetto allo scorso anno,  nel 2023
stiamo sopportando  maggiori costi
per le materie prime che si aggirano
tra il 10-15 %,   senza   aver aumen-
tato  ulteriormente il prezzo del menù al consumatore finale avendo
sperato  nella  enorme esplosione di presenze  post-pandemica che
purtroppo  non abbiamo registrato.  Manteniamo infatti lo stesso prez-
zo di 15 euro con lo stesso menù completo (5 piatti uno diverso dal-
l’altro  + contorno, pane, coperto, acqua e vino liberi alla spina)   eli-
minando  esclusivamente talune agevolazioni come il menù over 65  e
la  erogazione gratuita di acqua frizzante.
Il 2023 ha  visto un piccolo  incremento di presenze pari al 6 %  rispet-
to al 2022 e  come  dicevo ancora molto al di sotto del periodo pre -
pandemico senza  contare  che  la  crisi  medesima ci ha portati a
chiudere  Milano  Marittima  e  San Benedetto del Tronto avendo
attualmente  solo  i quattro punti di Fano, Senigallia, Cattolica  e
Miramare di Rimini  che  dal  mese di ottobre  resteranno sempre aper-
ti nel periodo invernale nei giorni di sabato, domenica, festivi e pre-
festivi.
All’interno dei  nostri  ristoranti ma anche in diversi supermercati della
provincia di Pesaro, Ancona e Rimini continua con  grande  successo
la  vendita  dei nostri sughi pronti di  pesce che  auspichiamo di  svi-
luppare presto anche nel nord-Italia.
Concludendo ci  riteniamo  abbastanza   soddisfatti  in  considerazio-
ne  del calo  generale registrato nel settore turistico  anche  quale

conseguenza  delle alluvioni di maggio nella  Romagna  e  di fine 2022
nelle Marche  e confidiamo   nel  progressivo  superamento   delle
diverse problematiche di questi  anni  e di poter riprendere  quella cre-
scita costante  che ogni anno  registravamo intorno al  12% e con un
volume d’affari che sfiorava i 10 milioni di euro,  ora  sotto gli 8 milioni
di euro pur  continuando  a dare lavoro ad  oltre 100 persone.”

Una soluzione prestigiosa per il galleggiante “SCIMITAR” ormeg-
giato nella banchina N.8 del porto di Fano. Già ristorante ed ora
destinato ad Eco-Museo

“Il 2023 ha visto passare  di  mano, da  Pesceazzurro al Comune di
Fano,  la  proprietà del galleggiante Scimitar, ormeggiato alla banchina

n. 8 del porto di Fano,  donato con
atto notarile del 19 giugno scorso
dopo  che  questo è stato riconosciu-
to  un bene d’importante Interesse
Storico – Artistico dal  Ministero della
Cultura  con delibera Reg. n. 25 del
28/02/2023.
Pesceazzurro aveva programmato,
non certo a cuor leggero stante l’an-
tieconomicità gestionale  per la sua
disposizione su tre livelli aggravata
dal particolare momento  di  crisi pan-
demico-energetica,      la  sua  demo-
lizione   con  tanto  di  contratto for-
malmente  siglato con il   Cantiere
incaricato  in data 15/09/2022 ma

questa è  stata sospesa per avvio del procedimento  di   riconoscimen-
to  che  ci  ha  tenuti  bloccati per  diversi mesi  appesantendoci  di
altri  costi tuttavia  compensati  dal mancato  sostenimento della demo-
lizione. 
Naturalmente  sapere  oggi  che  la nave “Scimitar”,  così  denominata
anche quando faceva parte  della  flotta  di Sua Maestà la Regina
Elisabetta II  d’Inghilterra,  è  stata   dichiarata  dal Segretariato
Regionale del Ministero della Cultura per le Marche   di interesse sto-
rico–artistico particolarmente importante ai sensi dell’art. 10 del
Codice dei Beni Culturali  da  tutelare  e  stante  la  sua  nuova  vita  ad
eco-museo  della  marineria  ad  opera  del Comune  di Fano  non può
che  farci  enormemente piacere   in quanto  continuerà la sua vita,
seppur in una veste nuova,   rimanendo  sempre  quella struttura  unica
e  affascinante come  unanimemente riconosciuta  da  quanti hanno
avuto modo  di  frequentarla.  Sicuramente  resterà  qualcosa  di one-
roso per  chi dovrà gestirla in quanto,  sviluppandosi molto in altezza,
è maggiormente soggetta  a  subire  danni  in situazioni  di forte mal-
tempo  e  meglio sarebbe stata  una sua ubicazione  in banchina
anche per l’esonero dai collaudi  e manutenzioni onerose indispensa-
bili dal momento che è un galleggiante.“

di Giampiero Patrignani

Poliambulatorio DiagnosticoPoliambulatorio Diagnostico
Fisioterapia e RiabilitazioneFisioterapia e Riabilitazione

Medicina dello Sport        Medicina dello Sport        
Medicina EsteticaMedicina Estetica

ARCADIA via della Giustizia, 6/A FANO - 0721.830756
FISIOSPORT via della Giustizia, 10/B FANO - 0721.856145

FISIOSPORT via Oberdan, 74 FOSSOMBRONE - 0721.856145

Viale Piceno, 12 - 61032 Fano PU 
C +39 348 5313765

T/F +39 0721 827828
info@borgodelfaro.it

borgodelfaro.it

RISTORANTE E BED&BREAKFAST

PESCEAZZURRO UN MARCHIO 
DI SUCCESSO NAZIONALE
MARCO PEZZOLESI PRESIDENTE DI PESCEAZZURRO CI ILLUSTRA IL DOPO COVID



4

Un anno importante il 2023 per la comunità francescana. Essa cele-
bra l’ottavo centenario della prima rappresentazione del presepe a
Greccio, località in provincia di Rieti, dove nel 1223 subito dopo il
ritorno dalla Terra Santa san Francesco rievocò la Natività in una
grotta. In quello stesso anno avvenne la seconda e definitiva appro-
vazione papale alla regola e alla vita religiosa istituita dal Poverello
di Assisi.

A livello locale la comunità ricorda i settecento anni dalla consacra-
zione della chiesa di San Francesco, situata nell’omonima via in cen-
tro storico, e i cento anni dalla fondazione dell’asilo di San Marco,
dove sin dalla sua apertura hanno operato le Suore Francescane
Missionarie di Gesù Bambino. Di questo ultimo argomento presen-
tiamo la narrazione della nascita di un centro di aiuto e di supporto

alle famiglie in difficoltà: una storia veramente particolare, quasi una chiamata all’apostolato
verso i più bisognosi che coinvolse Maria Terenzi, una giovane fanese. Crediamo che la cosa
migliore per capire e ben introdurre la vicenda sia quello di usare le informazioni che la
Terenzi ci ha lasciato in forma di manoscritto. Le sue memorie vennero redatte in bella calli-
grafia dopo molti decenni dall’evento. Il documento porta la data del primo ottobre 1981
quando Maria, diventata nel frattempo Suor Stefania, si decise a raccontare come erano
andate effettivamente le cose. Sentì l’esigenza di lasciare ai posteri i suoi scritti a seguito del suo ritorno a Fano dopo sessant’anni per ammirare
a che punto fosse arrivato il progetto dell’asilo che era stato avviato quando lei era una parrocchiana di San Marco.

Maria Terenzi era nata a Milano il 7 agosto 1903. La sua era una famiglia abbiente e profondamente religiosa.
Quando era ancora in tenera età era tornata a vivere a Fano,
esattamente in via Mura Sangallo 10 che corrisponde all’e-
dificio le cui cantine oggi ospitano il presepe di San Marco.
Il ritorno in città potrebbe essere avvenuto dopo il 1907 a
seguito della morte della mamma, forse quando il padre,
essendo passato in seconde nozze, aveva deciso di far cre-
scere la figlia in un ambiente più consono alle esigenze
della famiglia. Nelle sue memorie Maria scrive di abitare nei
pressi della parrocchia di San Marco e di essere molto atti-
va e partecipe alle funzioni religiose alle quali prendeva
parte in compagnia dei suoi genitori e di una sorella più pic-
cola. La giovane donna racconta che le sue frequentazioni
in chiesa erano regolari, tipiche di una giovinetta di puri

sensi cristiani. Durante i sistematici incontri per la benedizione serale, aveva iniziato a notare
nei pressi della chiesa una donna vestita in abito nero con velo in testa sempre intenta a spie-
gare il Catechismo ad un piccolo gruppo di ragazzi, i quali la seguivano con grande interesse.
Una sera Maria venne avvicinata dalla signora in abito scuro che le chiese un favore. Le spiegò
che lei avrebbe dovuto lasciare Fano per recarsi qualche giorno nella vicina Urbania per un
ritiro spirituale. La informò che nell’arco di una settimana sarebbe tornata perché era sua inten-
zione fondare in città un gruppo di ‘oblate parrocchiali’, persone che avrebbero offerto ai bam-
bini del luogo parte del loro tempo per l’assistenza e l’educazione. La donna le chiese di sosti-
tuirla in questo breve periodo di sua assenza. Maria rimase sorpresa ma nello stesso tempo
lusingata per la richiesta e accolse subito la proposta con molta serietà. Ne parlò con i suoi
genitori che condivisero con lei la necessità di prestare aiuto in questa opera che lei aveva
accettato subito di buon grado. La settimana passò e tante altre ne passarono, ma della signora non si seppe più niente. Maria aveva portato
avanti l’impegno con tanta dedizione.

di Manuela
Palmucci
guida turistica abilitata
uutorizzazione nì2222 
Regione Marche 
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La parrocchia in quel tempo era retta da
don Luigi Maria Baiocchi (1875-1936)
che rimase in San Marco dal 1920 al
1927. Erano anni molto difficili per la
comunità religiosa fanese. Il sacerdote
aveva sostenuto Maria nel suo operato e
le aveva consigliato inoltre di recarsi
dalla padrona di casa dove la donna
aveva preso una camera in affitto e di
pagare tutti i debiti lasciati, sistemando
le cose che erano rimaste nella stanza.
Nelle sue memorie Maria dichiara di aver

preso molto a cuore questa missione, tanto da non indugiare mai quan-
do le veniva chiesto di rimanere in parrocchia più a lungo del previsto.
In seguito iniziò ad occuparsi anche della famiglia del Canonico
Baiocchi, costituita dalla mamma e da due donne tutte in età molto
avanzata. La situazione era così difficile che le venne chiesto di rima-
nere anche di notte, destinando una cameretta della loro abitazione
solo a lei.

L’esuberanza della giovane età, la sua grande forza interiore e la
buona volontà furono di aiuto nello svolgimento di tutte le mansioni, sia
all’interno della casa che in parrocchia. C’erano tanti bambini da segui-
re. In questa zona vi erano molte operaie che lavoravano nelle filande
ed era necessario che i ragazzi, durante la loro assenza, fossero accu-
diti e protetti. Ricordiamo che uno degli opifici della seta era quello dei
Conti Bracci in via della Posterna, l’attuale via Garibaldi, non lontano
dalla chiesa di San Marco, ma ve ne erano delle altre
in città. Erano le donne che prevalentemente lavora-
vano nei setifici. Si trattava di una attività stagionale e
quindi non adatta agli uomini che erano alla ricerca di
lavori che li occupassero per tutto l’anno. Maria ricor-
da che don Baiocchi fece spargere la voce dell'esi-
stenza di un centro per i ragazzi dai due anni in avan-
ti. Da lì a poco si presentarono una decina di bambini
dai tre e i cinque anni. Le mamme erano felici e tran-
quille di affidare i loro pargoli a qualcuno che li con-
trollasse durante la loro assenza. All’uscita dal lavoro
riprendevano i loro figli e tornavano a casa.

Don Baiocchi pensò anche al doposcuola per seguire
i ragazzi che rimanevano da soli in mezzo alla strada.
Da lì a poco partì un servizio di accompagnamento
negli istituti scolastici al mattino e di ripresa alla fine
delle lezioni, di assistenza nel momento del pranzo
che portavano al sacco e di aiuto nel fare i compiti. Il
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tutto ebbe il beneplacito del vescovo monsignor Giustino Sanchini
(1860-1937) che si mostrò subito molto attento alle problematiche
infantili. Diversi furono i benefattori che con le loro elargizioni econo-
miche fecero sì che l’opera continuasse e progredisse. I bambini
aumentarono di gran numero tanto che lo spazio per un’adeguata
accoglienza non era più sufficiente. Era necessario ampliare le stanze
e avere del personale che si impegnasse in maniera continuativa in
quest’opera. Nonostante la Terenzi fosse stata affiancata da Maria
Carta, una vedova residente in zona, i bambini erano arrivati a tal
numero che non era più possibile gestire la situazione da sole.

Per caso un giorno due Suore Francescane di Gesù Bambino si fer-
marono in parrocchia per avere un po’ di sollievo prima di prendere il

treno che le avrebbe condotte ad Assisi.
Don Baiocchi non esitò a chiedere se il
loro istituto disponeva di persone che
potessero occuparsi del centro. La que-
stione venne riportata alla Madre Generale
che dopo breve tempo arrivò a Fano per
capire meglio quali fossero le necessità.
La Madre accolse con entusiasmo il pro-
getto e il 23 agosto 1923 da Santa Maria
degli Angeli giunsero a Fano tre Suore
dell’Istituto francescano.

55
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1 - Via Gasparoli
2 - Maria Terenzi
3 - Manoscritto
4 - Don Baiocchi
5 - Filanda Bosone
6 - Chiesa di San Marco66
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NEWS DALLA REGIONE MARCHE 
NUOVA LEGGE URBANISTICA REGIONALE 
AL VIA I LAVORI DI COMMISSIONE 

Dopo l’approvazione in giunta, la nuova legge urbani-
stica regionale ha iniziato il suo iter nella commissio-
ne urbanistica. Una riforma storica che avviene dopo
oltre trent’anni dall’ approvazione della precedente
legge che vuole adeguare la normativa regionale alle
sfide e alle necessità attuali seguendo un modello di
sviluppo sostenibile. La nuova legge si basa su obiet-
tivi ambiziosi, ma definiti: consumo di suolo a saldo
zero, sostegno alla rigenerazione urbana e territoria-
le, riuso del costruito attraverso una flessibilizzazione,
semplificazione delle procedure e riduzione dei
tempi.  Una riforma che pre-
vede un nuovo approccio
alla pianificazione territoriale
che verrà attuata mediante
l’adozione del Piano
Paesaggistico regionale
(PPR) che richiederà un’in-
tesa con il Ministero della
Cultura, e il piano regionale
Territoriale (PRT), che svol-
gerà un ruolo fondamentale
nell’assetto del territorio,
nella pianificazione econo-
mica e politica settoriale
della Regione. Grandi novità
anche per i comuni, in con-
siderazione del fatto che
questa legge introduce il
Piano Urbanistico Generale
unico (PUG) che, al contra-
rio dell'attuale Piano
Regolatore Generale (PRG),
promuove la flessibilità dello
strumento urbanistico e il suo sviluppo operativo ed in
virtù del quale le varianti avranno applicazione solo
quando mancherà la coerenza tra i piani attuativi e il
PUG.  Per i Comuni dotati di piano regolatore genera-
le, e che abbiano istituito la Commissione locale del
paesaggio, sono consentiti inoltre interventi di riquali-
ficazione dell’edificato con possibilità di incremento
volumetrico massimo del 20% della volumetria esi-
stente, legata al miglioramento di alcune prestazioni
dal punto di vista sismico, energetico, sociale e
ambientale.   
L’introduzione della procedura della conferenza di
co-pianificazione interistituzionale (CeVI), comprensi-
va del procedimento VAS, garantisce la partecipazio-
ne attiva dell’istituzioni, ciascuna con le proprie com-

petenze, restituendo alla regione un ruolo di coordi-
namento e costituendo un percorso di confronto
costruttivo e di condivisione multilivello di durata
certa.
Nella terza commissione regionale, che ho l'onore di
presiedere, sono incominciati i lavori e le audizioni,
che si prolungheranno nei prossimi mesi, a comin-
ciare dai comuni e dalle province che saranno i primi
a beneficiare delle semplificazioni contenute nella
legge. In queste settimane stiamo raccogliendo,
inoltre, le osservazioni delle categorie professionali

degli ingegneri, degli architetti, dei geometri, dei
geologi, nonché quello delle Università, delle cate-
gorie economiche e delle associazioni ambientaliste
che serviranno per migliorare ulteriormente il testo,
rendendolo funzionale rispetto alle esigenze del
mercato e favorire il raggiungimento degli obiettivi
che la legge si pone. 
Questa legge costituisce una riforma quadro che
l'intera Regione, le imprese, le categorie professio-
nali richiedevano da tempo e, sono certo, che il
costruttivo lavoro che in queste settimane si sta svol-
gendo in commissione servirà per produrre e licen-
ziare entro la fine del 2023 un testo che sarà un
punto di riferimento anche per le altre regioni italia-
ne.

Luca Serfilippi
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FARMACIE DI TURNO
4  17  30  OTTOBRE ERCOLANI
via Roma, 160  
tel.863914
orario continuato 8 - 20

6  31  OTTOBRE DR. MAX
via Negusanti, 9   tel.803243

1  14  27  OTTOBRE GIMARRA
SNAN 109/A - tel.831061

8  21  OTTOBRE STAZIONE
Piazzale della stazione, 6
tel. 830281

3  16  29  OTTOBRE GAMBA
piazza Unità d’Italia 1
tel.865345

9  22  OTTOBRE
CENTINAROLA
via Brigata Messina 92/a
tel.840042

12  25  OTTOBRE
CANALE ALBANI
via Canale Albani, 7
tel.620087

11  24  OTTOBRE
CENTRALE 
corso Matteotti 143 tel.803452

10  23  OTTOBRE 1  NOVEMBRE
VANNUCCI
Via Cavour 2  tel.803724 
domenica aperto
orario continuato 8 - 22

7  20  OTTOBRE BECILLI
via s. Lazzaro 18/d  
tel.803660

13  26  OTTOBRE  
S. ELENA
viale D. Alighieri 52
tel.801307

2  15  28  OTTOBRE PORTO
viale 1° maggio, 2  
tel.803516

19  OTTOBRE PIERINI
via Gabrielli 13

5  18  OTTOBRE
S.ORSO COMUNALE
via S. Eusebio, 12
tel.830154

10  20  30  OTTOBRE
MOSCIONI E CANTARINI
via Flaminia 216 Cuccurano 
aperto domenica 8,30/13-15/20
850888

LAPACHOLAPACHO: UN POTENTE ANTIBIOTICO NATU: UN POTENTE ANTIBIOTICO NATU--
RALE PER L’AUTUNNO.RALE PER L’AUTUNNO.
Con il termine Lapacho ci si
riferisce ad un preparato otte-
nuto dallo strato più interno
della corteccia di un albero
che cresce nella foresta
amazzonica, che porta il
nome di Tabebuia impetigi-
nosa (anche detta Pau d’Arco
e Jacaranda), nota agli indi-
geni sudamericani che da
secoli la raccolgono per la
preparazione di infusi dalle
molteplici proprietà. Nel fito-
complesso sono contenuti
sali minerali come fosforo,

zinco, manganese, potassio, sodio, cromo e silicio. Sono inol-
tre presenti tecomina, lapachenolo, quercetina, coenzima
Q10, vitamina K, indoli, saponine,steroide, acido tannico, i naf-
tochinoni con attività antivirali, fungicide, battericide (lapacho-
lo, beta-lapachone, xiloidone). I popoli indigeni del
Sudamerica lo usano come antibatterico, antivirale, antifungi-
no, per le infezioni cutanee da candida, le infezioni vaginali e
gli eczemi su base psoriasica. Se ne riconoscono le attività
antinfiammatorie, immunostimolanti (stimolo dell’attività macro-
fagica), antiossidanti (stimolo della produzione di glutatione),
ipotensive, ed ipoglicemizzanti. La riduzione degli stati infiam-
matori avviene grazie all’azione di inibizione nella produzione
delle prostaglandine, ad attività pro-infiammatoria.
Interessante risulta pertanto il suo possibile utilizzo nella cura
integrata delle artriti, gli ascessi, gli edemi e gli ascessi da
candida o tricomoniasi. L’attività antibatterica è particolarmen-
te spiccata nei confronti dei germi Gram positivi, come staphi-
lococchi e streptococchi, riuscendo pertanto a ridurre il rischio
di complicanze spesso associate a questo tipo di infezioni se

di Luca Imperatori

Oncologo Medico
Esperto in Fitoterapia, Omeopatia, 
Omotossicologia 
e Medicina Integrata
email: dottimperatoriluca@mail.com
Pagina Facebook: 
Conoscere la Medicina Naturale 

non adeguatamente trattate, come problematica a carico di
valvole cardiache, reni ed articolazioni. L’azione antivirale
avviene nei confronti del virus Epstein Barr responsabile di
diverse affezioni tra cui la mononucleosi infettiva, dell’Herpes
simplex, che è spesso causa di lesioni vescicolose a carico di
occhi, bocca genitali e non solo. Non deve essere dimenticata
l’azione gastro-protettiva del lapacho, grazie alla riduzione
della produzione di acido cloridrico, controllando quindi ed

attenuando le gastriti croniche, sino alle forme di lesioni ulce-
rative. La pianta ha infine una capacità endorfino-simile, riu-
scendo a controllare il dolore, favorire il sonno, migliorare il
tono dell’umore. Per la tisana di Lapacho si versa un cucchiaio
da cucina in 2 litri di acqua portandola ad ebollizione per 15
minuti.  L’infuso non va bevuto caldo. Il lapacho è comunque
reperibile in forma di integratore come capsule, estratto idroal-
colico o crema per uso topico e cosmetico.



Sabato 9 settembre oltre 3.300 soci e accompagnatori
hanno preso parte al festoso evento di comunità che ha
voluto esaltare anche le tradizioni locali. Presidente
Rondina: «I soci crescono e si consolida lo stretto rapporto
con il vasto territorio da Fano a Senigallia»

È una grande festa di comunità quella che è andata in scena
sabato 9 settembre al CODMA di Rosciano di Fano per la tra-
dizionale Festa del Socio BCC Fano. Un evento che ha richia-
mato oltre 3.300 soci e accompagnatori all’interno della grande
struttura nella prima periferia fanese.
«Una festa e un momento di orgoglio per la banca e per il vasto
territorio di competenza che va da Fano a Senigallia e imme-
diato entroterra – ha sottolineato il Presidente BCC Fano
Romualdo Rondina -. L’enorme partecipazione di quest’anno,
sicuramente fra le più alte dell’ultimo decennio, è la conferma
di quanto l’istituto di credito, nato come cassa rurale 112 anni
fa, sia attento e vicino allo sviluppo armonico del territorio. Ad
oggi i soci sono quasi 10mila, un numero che inorgoglisce e
impone di fare sempre di più e meglio. Un ringraziamento spe-
ciale va dunque ai soci e a tutti coloro che hanno reso possibile
questo evento». In particolare alla Pro Loco di Fano, coordina-
trice dell’evento e alle Pro Loco di Cartoceto e San Costanzo,
senza il cui prezioso e fattivo contributo non sarebbe stato pos-
sibile far gustare i piatti della tradizione a oltre 3.300 ospiti.
Ricco e genuino il menù proposto e servito ordinatamente pres-
so sei differenti punti allestiti lungo il viale esterno del CODMA:
apprezzatissimi i Vincisgrassi preparati secondo la ricetta della
tradizione dalle massaie e dai volontari della Pro Loco di
Cartoceto che tra l’altro, nel 1963, ha istituto anche la Sagra dei
Vincisgrassi; come eccellente e molto gradita è stata la polenta
al ragù cucinata dai maestri polentari della Pro Loco di San
Costanzo (lo scorso luglio è stata celebrata la 214^ edizione
della Sagra della Polenta di San Costanzo). A completare il
variegato menù gli ottimi tortellini al ragù e l’arrosto misto di
carne preparati dalla Pro Loco di Fano.
«È emozionante toccare con mano una così viva, vasta e com-
posta partecipazione a un evento di comunità» ha detto il sin-
daco Massimo Seri intervenendo in apertura di serata accanto
al Presidente Rondina e al Direttore Generale BCC Fano
Giacomo Falcioni. «Significa che c’è stata la capacità di
costruire e alimentare un rapporto proficuo e corretto con il ter-
ritorio, in tutte le diverse articolazioni economiche e sociali. E a
BCC Fano va il ringraziamento dell’Amministrazione comunale
sia per la Festa del Socio che per la concreta vicinanza alla

comunità locale».
La Festa del Socio ha alternato momenti ludici a spazi più isti-
tuzionali e, per molti, è stata l'occasione per confrontarsi e
conoscere più da vicino le numerose attività che la banca svol-
ge sul territorio e i tanti vantaggi che riserva ai Soci e familiari:
dalle borse di studio (nell’aprile scorso 227 studenti di scuole e
università hanno ricevuto un totale di 86.670 euro) ai bonus
bebè (soltanto quest’anno sono 98 i bebè figli di soci e di
dipendenti che hanno ricevuto in totale 24.500 euro di bonus),
per passare alle numerose convenzioni con attività e associa-
zioni culturali e sportive del territorio e proseguire con condizio-
ni agevolate sul versante prettamente bancario.
Com’è tradizione, l’appuntamento al CODMA ha visto anche la
premiazione del XXI Trofeo di bocce BCC Fano riservato a
soci, clienti e dipendenti della banca. Gli 80 iscritti (40 coppie)
si sono affrontati in 5 gironi eliminatori disputati dal 5 al 7 set-
tembre sui campi della società San Cristoforo e del Circolo Le
Fontanelle, impianto che l’8 ha ospitato le finali.
Prima classificata la coppia formata da Simone Rosati e Andrea
Muratori dell’Agenzia di Tavernelle.
Piazza d’onore per la coppia Enzo Bergamotti e Massimo
Negusanti (Agenzia Lucrezia).
Al terzo posto la formazione Angelo Mencucci – Lorenzo
Lodovichetti (Agenzia Fano 1) e quarta classificata la coppia
Eliseo Torcoletti e Vilson Grossi dell’Agenzia Cuccurano.
Tutti hanno ricevuto in premio cesti e confezioni di prodotti tipi-
ci del territorio e poi la festa è proseguita fino a tarda sera sulle
coinvolgenti note dell’orchestra Joselito.

FESTA DEL SOCIO BCC FANO, 
RECORD DI PARTECIPAZIONE



COMPLIMENTI AI CONIUGI LANCI
60 ANNI DI MATRIMONIO

L’iniziativa domenica 8 ottobre in occasione della Giornata
nazionale delle Famiglie al Museo. «Arte, natura e storia per
esplorare le bellezze della Gola» 

«Furlo Jones. Una giornata da ricercatore» è il titolo dell’inizia-
tiva in programma domenica 8 ottobre, dalle ore 9, organizzata
dalla Riserva naturale statale Gola del Furlo in occasione della
Giornata nazionale delle Famiglie al Museo, con il patrocinio e
la collaborazione dei Comuni di Acqualagna, Fermignano e
Fossombrone. «Sarà un’esperienza investigativa di ricerca –
spiegano i promotori – dove sarà possibile incontrare la storia
all’abbazia di San Vincenzo al Furlo, al sito archeologico della
Chiesa di Santa Maria delle Grazie e nelle due gallerie romane.
Ma ci sarà spazio anche per la natura con i ‘birders’ del Furlo
all’interno della Gola e per la cultura nella Casa degli Artisti di
Sant’Anna». Ad ogni tappa le famiglie troveranno personale
competente. «Il format prevede una mappa, istruzioni, esperti
da incontrare e un territorio da perlustrare con un unico obietti-
vo: ricostruire l’identità della Riserva». Facilitatori culturali del
territorio forniranno una cartina con istruzioni e risponderanno a
tutte le informazioni che le famiglie richiederanno per conclude-
re l’esperienza di visita. «I partecipanti saranno liberi e autono-
mi nell’investigazione. E in regalo ci sarà una simpatica sorpre-
sa “biodiversa” per tutti». L’appuntamento si inserisce in un

ampio meccanismo di eventi in collaborazione con la rete
museale della Via Flaminia, «con l’intento di costruire nuove
esperienze di visita della Riserva – osservano gli organizzatori
-. Guardiamo alla promozione del patrimonio culturale del terri-
torio in un’ottica di rete. Anche attraverso il gioco». L’iniziativa
è gratuita con prenotazione obbligatoria al numero verde
800028800. Mail: riservafurlo@provincia.ps.it. 

«FURLO JONES»: ARRIVA L’AVVENTURA PER
VIVERE LA RISERVA DA RICERCATORI



A33 ex Armata
corso Matteotti, 33 FANO

nuovi arrivinuovi arrivi
autunnoautunno
invernoinverno
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“EA p?A�DORE“
Un bèl giórne na cuvâta
róti j’ òv... dvènta nidiâta!
N’éra nèt una dùśina…
capirèi mama galina:
i presenta  tuti in schiera
sa’n girét dintorna l’èra.
Dal prim gir... già s’éra vist
che un di dódič… era trist!
Č’ha ‘l caràter preputèn…
è ‘l più gròs, mó èn è cuntènt!
Ogni pas è più nervós…
usa ‘l béc... è  minaciós..!
Giórne... stmân... e i més seguènt
se cunferma delinquènt:
quand se trata de magnâ...
fa’n macèl... cminčia a śbeclâ,
guâi... ma quél che s’avicina
finchè lù ‘n’è a panśa pina: 
Lu fa el bullo… l’éguista
sa la luna sempre trista,
sempre prónt a fâ i disastre…
è ‘l più gròs… è nut pulàstre!
Èn c’è gnènt chi da distùrb,
lu è più gròs, più trist... più furb!
Mó sta atènti... fa atenśión,
quel ch’èn capita t’un an…
t’pòl nì adòs t’una fraśión:
El padrón dla fàturia
dman festégia cinquant’an:
<Fam l’arost cara mój mia
vria el pulastre ciciutèl
ch’el piu gros... voj el più bèl!
Dit e fat... chél préputènt 
fa un casìn... dà le sbéclât,
mó ala fin èn pòl fè gnènt:
tel tigâm… sa le patât!!
Vist ninìn che bèl sucès?!
Ha fat tant per ingrasès!

Elvio Grilli

RED CARPET
Nell’ambito della Sezione “Orizzonti” della Mostra del Cinema di Venezia
il premio Leone d’argento per la miglior regia è stato assegnato a Mika
Gustafson con il Film “Paradise Brinner (Paradise is burning)”. Alla pre-
miazione sul red carpet insieme alla Regista svedese anche il fanese
Geremia Biagiotti (ultimo a destra nella foto) della Intramovies Production
Company e Sales Agent del film.  Protagoniste del racconto ambientato
in un quartiere periferico della Svezia sono tre sorelle (Laura, Mira e Steffi)
abbandonate dai propri genitori e costrette a cavarsela da sole in totale
libertà senza regole da rispettare.  Per loro la vita diventa selvaggia e
spensierata, vivace e anarchica. Geremia, “rampollo” della famiglia dei
Biagiotti protagonisti  significativi della vita cittadina, è responsabile delle
acquisizioni, del marketing e delle vendite del film, un concittadino che si
afferma in un importante ruolo della cinematografia. Alla premiazione ha
partecipato anche Dario Bonazelli, altro fanese, distributore in Italia della
I Wonder Pictures. Una testimonianza della vivacità fanese nelle diverse
fasi cinematografiche con il Maestro Leandro Castellani a lungo protago-
nista della regia ai massimi livelli ed ora giovani registi già avviati al suc-
cesso o stimati esperti impegnati nella divulgazione del cinema al pubbli-
co come di recente in piazza XX settembre. (SS)

LE FRANCESCANE MISSIONARIE DI GESÙ
BAMBINO DI FANO: I CENTO ANNI DI ATTIVITÀ
Il 2023 è un anno di grandi celebrazioni per la Famiglia religiosa delle
Francescane Missionarie di Gesù Bambino, la cui sede fanese si trova presso
la chiesa di San Marco. La Comunità locale vuole ricordare con alcuni eventi i
cento anni della loro presenza a Fano. In effetti le suore giunsero in città esat-
tamente il 3 agosto 1923. Erano state chiamate a dirigere un asilo aperto qual-
che mese prima da Don Luigi Baiocchi della Parrocchia di San Marco, il quale
aveva fortemente voluto la presenza delle religiose a Fano. Una volta insedia-
tesi in città, le francescane si sono occupate delle attività della scuola dell'in-
fanzia della parrocchia compito
che avevano abbracciato con
entusiasmo, riscuotendo da subito
nella popolazione simpatia e
stima, sempre seguendo l'espe-
rienza di fede della Fondatrice
della Congregazione Madre Maria
Giuseppa Micarelli. Nel corso
degli anni hanno organizzato, inol-
tre, numerosi corsi di doposcuola
con esperienze di colonie estive, accompagnando i minori nei litorali della
spiaggia di Sassonia e aiutando le famiglie nei compiti educativi. In aggiunta
all'insegnamento ai bambini provenienti da varie parrocchie e zone di Fano, in
questi decenni la comunità religiosa ha curato e promosso momenti formativi
per i genitori a livello pedagogico, religioso e ricreativo, impegnandosi inoltre
nella catechesi in parrocchia, nella distribuzione dell'Eucaristia, nella visita agli
ammalati e nel servizio di sacrestia nella chiesa di S. Marco. A questo proposito
Suor Maria Rita Di Giacinto e le altre quattro consorelle presenti ora a Fano
desiderano informare i cittadini in merito a due importanti eventi celebrativi:
Venerdì 27 ottobre ore 21,00 - proiezione di un video sui cento anni di attività
presso la Sala della ex Chiesa di Santa Maria del Gonfalone in via Rinalducci
11. Saranno presenti il vescovo Monsignor Andrea Andreazzi, il Sindaco di
Fano Massimo Seri con alcuni membri della Giunta Comunale. Padre Marzio
Calletti dei Frati Cappuccini arricchirà la serata con alcune personali testimo-
nianze. Sabato 28 ottobre ore 16,30 - Celebrazione eucaristica presso la
Basilica di San Paterniano presieduta dal vescovo Monsignor Andrea
Andreozzi. Saranno presenti le autorità civili e religiose.
La cittadinanza è invitata ad intervenire.                                  (M.P.)

LL oLtre l’ostacoLo
E’ sempre più richiesto Luca Lepri, che alle iniziative organizzate con la sua
neonata associazione “LL oLtre l’ostacoLo” sta aggiungendo le diverse ospi-
tate per raccontare la propria storia ed illustrare i progetti intrapresi con gli altri
elementi del direttivo. Il quarantanovenne fanese, divenuto completamente
cieco per colpa delle conseguenze di un melanoma, di recente è stato infatti
invitato a Rimini ad “eSPORTiamoci 2023” ed a Forlì al “Festival del Buon
Vivere”. Nella prima occasione, un meeting dell’UISP riminese che propone
inclusione e socialità attraverso lo sport, è stato supportato dall’accompagna-
mento musicale alla chitarra di Riccardo Quattrini; nel secondo, all’interno di
un momento intitolato “Fumettando, il racconto di un’audace avventura tra
parole musica e immagine”, improntato sull’esperienza del Cammino di
Santiago vissuta col suo amico Massimiliano Barbadoro, è stato invece affian-
cato dalla penna magica di Luca “Pierz” Piersantelli e dalla splendida voce di
Elisa Ridolfi e dagli affascinanti suoni di Andrea Alessi al contrabbasso. Il
prossimo 11 ottobre il suo fitto calendario lo porterà poi ad essere protagoni-
sta di “Chiacchiere nel buio”, dalle ore 18 alla Mediateca Montanari, nell’am-
bito dell’XIª edizione di “Storie straordinarie in tutti i sensi”. In questo appun-
tamento, targato AGFI, Ente Nazionali Sordi onlus Pesaro-Urbino ed
Omphalos, salirà nuovamente sul palco con Quattrini e “Pierz”. Dopodiché il
13 ottobre dalle ore 19, al Bon Bon Art Cafè, andrà in scena l’attesa serata per
il tesseramento annuale a “LL oLtre l’ostacoLo”. I posti sono però limitati, con
adesioni che si raccolgono con un messaggio via WhatsApp al 3395660587
entro il 10 ottobre. E’ previsto un aperitivo al costo di 10 euro, comprensivo di
una bottiglia di vino ogni quattro persone. Il menu offrirà anche uno spettacolo
di stand up comedy di Gianluca Ruscitti, oltre ad alcune belle sorprese. Della
squadra di Lepri fanno parte, insieme ai succitati Barbadoro e Piersantelli,
Eugenio Cinti Luciani, Giovanni Di Bari, Simone Lodovichetti e Valentina Saba.
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Una cara amica anni ‘60 di Torino legata alla
nostra città racconta:    “Nella mia infanzia e
adolescenza l'estate  era Fano e Fano era l'e-
state e non poteva che essere così perché ci
passavo i mesi di quella  che era l'unica sta-
gione che avrei voluto  esistesse; ancora oggi
la ricordo (e molto spesso la rivedo nei sogni)
così: d'estate, quasi immutabile in quegli anni,
anche se i cambiamenti che ogni tanto avve-

nivano provocavano degli sbalordimenti e crisi di adattamento; tra
questi ricordo l'abbattimento dello storico Lido e il suo rimpiazzo
con il chioschetto di vetro; l'eliminazione degli accoglienti capanni
di legno con le loro deliziose verandine e la comparsa delle mas-
sicce cabine in muratura; il  sottopassaggio di viale Cairoli che ci
risparmiò i rischiosi attraversamenti delle rotaie a sbarre abbassate
del passaggio a livello. Un ultimo ricordo che ancora mi suscita un
misto di ilarità e disappunto: durante l'estate dei miei 14 o15 anni a
mio padre venne l'idea che per tutta la famiglia fosse salutare la "

cura delle acque da passare" a
Carignano, perciò tutte le mattine
sveglia alle 6 e 30 e digiuni ci
imbarcava tutti, compresa nonna
e fratello piccolo, in auto alla volta
delle Terme, che peraltro erano un
posto delizioso ma che io ho dete-
stato  per la quantità di acqua, o
meglio acque di vari sapori e tem-
perature, che mi costringeva a
ingurgitare e soprattutto per il ritar-
do con cui si andava poi in spiag-
gia.”  (ndr: speriamo che le Terme
non restino un sogno!). Tra i suoi
tanti disegni nostalgici della nostra
città anche una pineta con vista

mare dove si andava a ballare col mangiadischi. (v. foto la Pineta)

Salirei i gradini del Luigi Rossi era  un rito in occasione dell’Accolta
dei Quindici con esposizione delle opere di artisti fanesi. Una inizia-
tiva non replicata negli ultimi anni. Vado volentieri alla mostra di
Fortunarte (alla terza edizione) che si svolge al Pincio con esposi-
zione delle opere selezionate di scultori, pittori e caricaturisti locali.
Lo spirito dell’iniziativa è quello di portare fuori dai palazzi   i citta-
dini e porli a contatto con le espressioni d’arte fanese come ci ha
spiegato pazientemente Raffaella Manna fra i curatori dell’iniziativa
che coinvolge sia talenti nascenti che artisti affermati. Non saprei
se ci può essere un filo conduttore fra le due rassegne lontane nel
tempo. L’Accolta dei Quindici, infatti, rappresentava una evoluzio-
ne della storia in quanto iniziata nel luglio del 1946 a testimonianza
di un amore verso la città che usciva devastata dalla Guerra. Un
desiderio di ricostruzione che vedeva nella mostra anche un luogo
di dibattiti e di confronti.  Prima a lungo nei locali della Scuola e,

RACCONTI D’ARTE

di Sergio Schiaroli

Ristorantino BuRTHEOOuRistorantino BuRTHEOOu
Dpecialità pesceDpecialità pesce - - viale udriatico, 17 FuN@viale udriatico, 17 FuN@ - Oel. 0721.824211- Oel. 0721.824211

Fortunarte (R. Manna 3a da sin.)

Federico Pagani

dopo alcuni spostamenti, a Palazzo Corbelli per poi far perdere le
tracce con rammarico dei fanesi che la ricordano come appunta-
mento annuale.  Alcuni artisti hanno partecipato ad entrambe, tut-
tavia, al di là di collegamenti tra le due una mostra nel salotto all’a-
perto della città potrebbe far pensare, con le debite proporzioni ad
una piccola Montmartre.  

La bottega d’arte Melenti (Roberto Giammatei) ubicata nel
Torrione dell’Arco d’Augusto sembra posta in posizione strategica.
Un po’ ironicamente Giammatei la definisce “l’ultimo baluardo” sia
per ragioni storiche sia perché “controlla” chi entra in città dalla
porta romana. Quasi giornalmente vi si ritrovano Giorgio ed Elio
Mencarelli, Antonio Biagiotti (Dodo), Fausto Torriani ma soprattutto
è un via vai degli artisti fanesi storici come Virginio Rossi, Giorgio
Antinori, Valter  Gambelli,  Marcello Diotallevi, Fiorangelo Pucci e
tanti altri. Dicono scherzosamente che lì vengono prese tutte le
“decisioni importanti”. Anche in questa bottega sono transitati i

Pagani presso il 8uadro
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Melenti nel suo Hufficio” e nella foto a destra
all’ingresso nel Pincio
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ricordi e i racconti del periodo anni ’60-70 soprattutto con riferi-
mento al caffè Centrale, alla Piazza, al Frusaglia che faceva anche
il servizio notturno. Noto a tutti come Melenti che pare derivi da
quando   bambino   abitava   a   “Hollywood”   e   i   più   grandi
lo   rimproveravano   (melens!)   perché   troppo blandamente
recuperava il pallone giù per la discesa; è conosciuto per aver
gestito il King Jeans in via San Francesco, anch’esso luogo di
incontri per lo più legati alla sua passione per l’arte anche se non

artista. Racconta  che spesso hanno
attrezzato con sedie e tavolini l’interno
della Galleria per organizzare cene a
base di risotti e trippa. Tra gli episodi
curiosi ricorda quando andavano a
”recuperare” Tom Storer, uno degli arti-
sti più amati dai fanesi in giro fino a tardi
per l’ultimo “sorso” nell’ultimo locale e
lui per gratitudine gli offriva i propri qua-
dri a 5000 lire ma loro non potevano
permetterselo comunque.

Sono sempre interessato alle iniziative
volte alla riscoperta dei valori della mari-
neria e del porto anche se la mia espe-
rienza nelle ricerche di questi anni mi dà
la sensazione che il più profondo spirito
lo si possa trovare solo parlando diretta-
mente con i protagonisti. La loro infles-

sione, lo sguardo, le pause, l’ironia, i gesti, la nostalgia, la soffe-
renza, sono difficili da rappresentare. Tra i tantissimi personaggi
che avrei voluto raccontare rientrava anche Federico Pagani che

L’ingresso del King Jeans

purtroppo un destino beffardo ha portato via con un incidente
assurdo (investito da un furgone) proprio sul molo di ponente che
aveva rappresentato la sua vita. Basti ricordare che la barca del
Ristorante Fiorello (poi trasformato) era stata la barca con la quale
suo babbo andava pescare e che fu Federico a realizzare insieme
ad altri l’ultimo dei “Quadri” sulla banchina del porto.    Si dilettava
alla pesca alla canna che qualcuno definiva una sottospecie di
pesca in quanto senza lunga vita sul mare, mentre è un’attività sto-
rica (v. Lisippo ott. 19).  Il figlio Elmar ha pensato di dedicargli un
pensiero: “non mi hai mai preso da parte e insegnato qualcosa ma
mentre pescavamo raccontavi…. di cosa? Di tutto Babbo incon-
travi i tuoi amici o clienti e si sentiva a pelle il rispetto e la stima che

provavano per te, e lì
quando lavoravi ed io ero
piccolo mi accompagnavi
a pescare i paganelli” Era
orgoglioso di fare parte di
quelle persone/amici che
avevano partecipato alla
realizzazione di quella
casa sul mare dove anda-
va tutte le mattine a incon-
trare chi c’era c’era per
tirare su le nasse ed esul-
tare se c’era una seppia
dentro. I tanti incontri per
tramandare le storie di

mare alla Confraternita del Fico  (v. Lisippo lug. 19 ). Ha parteci-
pato a tante gare di pesca al mare anche di importanza nazionale
ma, ricorda la figlia Samanta, con scarsissimi risultati che però
raccontava con molto orgoglio. Amava andare all’interno della
provincia per pescare trote nei torrenti e fare lunghe camminate.
Aggiustava le biciclette poi  divenne motorista ma tornava sempre
alle sue passioni. 

La pineta kdi Grazia Cagliani“



CONFCOMMERCIO
La capitale del Tartufo Acqualagna nell’
Itinerario della Bellezza di Confcommercio

Anche il Comune di Acqualagna aderisce all’Itinerario della
Bellezza, progetto di promozione, valorizzazione e comunica-
zione turistica curato da Confcommercio Marche Nord.
Soddisfazione da parte del direttore generale, nonché ideatore
del progetto, Amerigo Varotti: “L’adesione da parte del Comune
di Acqualagna ad un progetto che vede già coinvolti quest’an-
no 21 Comuni della nostra provincia ci riempie di soddisfazio-
ne. Ci è stata comunicata dal sindaco Luca Lisi che ringrazia-
mo. L’ingresso di Acqualagna conferma la bontà del progetto,
delle tante iniziative che abbiamo realizzato e che continuiamo
a realizzare dal punto di vista della promozione turistica, della
comunicazione, della pubblicità e dei tanti eventi che organiz-
ziamo in Italia e all’estero che hanno consentito un’adeguata
valorizzazione dei Comuni che partecipano al progetto. Il
Comune di Acqualagna ha un insieme di prodotti turistici di
grande valenza per il nostro territorio. Acqualagna è la capitale
nazionale del Tartufo, con il mercato del Tartufo più importante
a livello planetario, con tante attività commerciali legate a que-
sto prezioso tubero, il Museo del Tartufo, la fiera nazionale che
è sicuramente tra le più importanti, se non la più rilevante del
Paese. Sempre a livello enogastronomico va evidenziata la
tanta offerta di ristoranti che ci sono sul territorio. L’altro aspetto
rilevantissimo è quello ambientale, con la preziosa e straordina-
ria riserva naturale statale della Gola del Furlo di una bellezza
indescrivibile e le tante attività outdoor. Non meno importante il
turismo religioso con l’abbazia di San Vincenzo al Furlo, una
delle più antiche del nostro territorio, e il Santuario del Pelingo.
Con l’ingresso di Acqualagna, peraltro, si completa la presenza

dei Comuni di tutta la Via Flaminia nel nostro progetto. Da
Cantiano, Cagli, passando per Acqualagna, Fossombrone,
Terre Roveresche, Fano: più o meno tutti i Comuni prospicienti
all’antica consolare Flaminia fanno parte dell’ Itinerario della
Bellezza”.

Molto soddisfatto anche il sindaco Luca Lisi della scelta che il
Comune ha deciso di fare per accrescere le potenzialità di

Acqualagna, avere un’ulteriore spinta promozionale per il terri-
torio e per tutte le attività economiche che ci sono e moltiplica-
re le presenze turistiche e i visitatori. L’amministrazione si
aspetta tante iniziative, tanti eventi in Italia e all’estero, dove

Acqualagna insieme ai Comuni parte-
cipanti al progetto, avranno un’ade-
guata visibilità.

L’Itinerario della Bellezza è il progetto
voluto ed ideato da Confcommercio
Marche Nord/Pesaro e Urbino per
valorizzare e promuovere la bellezza e
le eccellenze della provincia di Pesaro
Urbino e delle Marche, in Italia e nel
mondo. Sono 21 attualmente i Comuni
che ne fanno parte: Apecchio, Cagli,
Cantiano, Cartoceto, Colli al Metauro,
Fano, Fossombrone, Gabicce,
Gradara, Isola del Piano,
Mombaroccio, Mondavio, Mondolfo,
Pergola, Pesaro, Piobbico, San
Lorenzo in Campo, Sassocorvaro
Auditore, Tavullia, Terre Roveresche,
Urbino.

Dall’Itinerario della Bellezza nascono
l’Itinerario Archeologico, l’Itinerario Romantico, l’Itinerario delle
Rocche di Francesco Di Giorgio Martini, l’Itinerario dalla Corte
del Duca Federico, l’Itinerario del Silenzio e della Fede,
l’Itinerario Musicale.

Ulteriori informazioni: confcommerciomarchenord.it



SICUREZZA A FANO, MARCOLINI
(CONFCOMMERCIO): “È EMERGENZA E
SERVONO INTERVENTI IMMEDIATI”

CON TERZIARIO DONNA CONFCOMMERCIO MARCHE
NORD SI PARLA DI LEADERSHIP AL FEMMINILE

La questione della sicurezza, in parti-
colare della provincia di Pesaro Urbino
e della città di Fano da sempre rappre-
senta una priorità per Confcommercio
che in più di una circostanza ha porta-
to all’attenzione le diverse problemati-
che. Negli ultimi giorni i gravi fatti
accaduti in piazza Amiani hanno ripor-
tato prepotentemente alla ribalta la
grave situazione.
“L’emergenza – spiega la presidente
di Confcommercio Fano Barbara
Marcolini – è ormai continua e come
tale deve essere affrontata, rendendo
stabili quei rinforzi alle forze dell’ordine locali che finora sono
stati soltanto per il periodo estivo. È inoltre da incrementare il
sistema pubblico della video-sorveglianza in centro storico”.
È l’ennesimo intervento di Confcommercio. La presidente di
Confcommercio Fano Barbara Marcolini a fine luglio ha posto la

questione anche in Prefettura in occasione
della riunione del comitato provinciale per
l’ordine e la sicurezza pubblica, dove ha
ribadito al prefetto e al questore la forte
carenza di organico delle forze dell’ordine
e al contempo la necessità di incrementa-
re i sistemi di videosorveglianza e, per
quanto possibile, il controllo del territorio.
Negli ultimi periodi sono stati numerosi
anche i furti sia nelle abitazioni che nelle
attività commerciali e non mancano episo-
di di vandalismo.
“La nostra attenzione è massima e da
tempo ce ne stiamo occupando concreta-

mente con proposte e richieste avanzate nei tavoli istituzionali
e sottoponendo le problematiche ai parlamentari del territorio.
Continueremo a farlo quotidianamente per il bene di cittadini e
commercianti che vivono, lavorano e investono nella città di
Fano”.

‘Leadership al femminile: una svolta culturale verso l’innovazio-
ne e la sostenibilità’ è il titolo dell’interessante convegno pro-
mosso da Terziario Donna Confcommercio Marche, in pro-
gramma l’8 ottobre alle ore 9 presso la sede di Pesaro dell’as-
sociazione.
Al centro dell’incontro testimonianze
imprenditoriali per orientarsi in nuovi set-
tori con un nuovo approccio alla leader-
ship.
“Le imprenditrici di Terziario Donna
Confcommercio Pesaro Urbino – spiega
la presidente Patrizia Caimi – vogliono
creare nella nostra provincia un nuovo
modo di fare impresa. Questo convegno
con esperti e testimonianze imprendito-
riali aiuterà le giovani future imprenditrici
e quelle che lo sono già ad orientarsi in
nuovi settori con un approccio diverso
aperto al futuro”.
Tra i temi affrontati: imprenditorialità e
innovazione; business e sostenibilità
ambientale; sviluppo della leadership
femminile e management.
A portare i saluti Patrizia Caimi, la presi-
dente nazionale di Terziario Donna Anna
Lapini, il direttore Amerigo Varotti, l’as-
sessora del Comune di Pesaro
Francesca Frenquellucci e la consigliera
di Parità della provincia Romina
Pierantoni.
A seguire la serie di interventi. Di
‘Imprenditorialità e innovazione’, parlerà
Elena Viezzoli, imprenditrice, Startup advisor, Cherie Blair
Fundation Mentor, Socia Women & Tech, con testimonianza

dell’imprenditrice locale Stella Scarpa, Beauty Personal
Trainer.
Francesco Mondora, Impact & ESG Officer di Teamsystem
Group, con testimonianza dell’imprenditrice locale Sara

Muratori, si soffermeranno su
‘Business e sostenibilità ambien-
tale’.
Con il professore Francesca M.
Cesaroni, docente di imprendito-
rialità e startup presso
l’Università di Urbino si
approfondirà lo ‘Sviluppo della
leadership femminile e manage-
ment’. Porterà la sua testimo-
nianza l’imprenditrice locale
Emanuela Rossi.

‘Verso la felicità economica:
educazione finanziaria e scelte
consapevoli’ l’argomento curato
da Barbara Strapazzini, Widiba
Banca, con testimonianza del-
l’imprenditrice locale Claudia
Parmeggiani.
Coordina Anna Rita Ioni. Le con-
clusioni saranno affidate al vice-
direttore di Confcommercio
Marche Nord Agnese Trufelli.

Prenotazioni entro il 1 ottobre: 
0721.698205; segreteria@ascompesaro.it.
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A FANO OLTRE DICIASSETTE FONTANELLE 
PER L’ACQUA POTABILE: GARANTISCE 
IL LABORATORIO DI ASET SPA

FANO CENTER
331 136 6984

PIAGGE
331 136 6981

STAZIONE
331 136 6979

GIMARRA
331 136 6986

CANTIANO 
331 136 6983

MAROTTA 
331 136 6980

SANT’ORSO
335 156 9937

0721 855884 0721 890172 0721 8302810721 831061 0721 7830920721 969381 0721 830154

∙���ob�bm�b-u;�ub1;�;�∙ prenotare i tuoi farmaci e 
� ub1_b;7;u;�bm=oul-�bomb�v��ruo7oম�;�v;u�b�b�∙

ENTRA DIRETTAMENTE IN CONTATTO CON LA TUA FARMACIA COMUNALE
 E MANDACI UN MESSAGGIO SU Whatsapp!

www.asetservizi.it

Basta portare con sé una borraccia,
e non si soffrirà mai la sete.
Nemmeno nelle giornate più calde.
La ‘notizia’, però, è che si potrà parti-
re da casa anche con la borraccia
vuota. Perché non sarà poi così diffi-
cile incontrare per strada una delle
tante fontanelle sparse per Fano, per
poi riempirla all’istante. Tra centro e
periferia, a Fano ce ne sono tante, in
oltre diciassette luoghi diversi. 
Gli erogatori di acqua potabile, sicu-
ra e gratuita, si trovano anche in via
Mura Augustee e a Porta Maggiore,
così come nei pressi del mare (in
viale Dante Alighieri, viale Trento e Piazzale Calafati). Possiamo trovare delle fontanelle di acqua
pubblica anche ai Giardini Mazzini (meglio noti come Passeggi), in viale XII Settembre, in viale
Kennedy, tra viale Piceno e via della Pineta, in via Monfalcone, in via delle Ancore a Gimarra, a
Bellocchi in via XII Strada, a Carignano, a Caminate, in via Tombaccia e vicino alla chiesa di
Metaurilia.
È dunque piuttosto facile incappare in una di queste fontanelle, un ulteriore servizio di Aset Spa

a vantaggio dei cittadini, ma anche un modo per sensibilizzare gli utenti al consumo di acqua pubblica, sempre buona e salutare.
Sono infatti oltre 17mila i parametri presi in considerazione dal laboratorio interno della società dei servizi - accreditato ISO 17025
– per analizzare la cosiddetta ‘acqua pubblica’. Quella che sgorga dai nostri rubinetti, sulla cui salubrità non esiste alcun dubbio,

e lo stesso vale per quella delle fontanelle.
L’acqua viene infatti potabilizzata attraverso sistemi di
tipo fisico che consentono l’eliminazione dei sali in
eccesso e dei micro-inquinati. Le verifiche vengono
svolte internamente dal laboratorio Aset sulla base degli
standard vigenti, analisi svolte con continuità su cam-
pioni di acqua potabile prelevati da diversi punti dislo-
cati sul territorio, evidenziati in un’apposita mappa pre-
sente sul sito asetservizi.it (nella sezione Laboratorio
Analisi -> Analisi acque online). Cliccando sui singoli
punti è possibile visualizzare i risultati delle rispettive
analisi.
Ai controlli eseguiti dal laboratorio di Aset Spa si aggiun-
gono quelli dell’Azienda Sanitaria Territoriale. Un iter,
questo, che rappresenta davvero una garanzia di sicu-
rezza. Nonostante questo c’è ancora qualcuno che con-
tinua a preferire l’acqua venduta in bottiglia, senza con-
siderarne il possibile grande limite, ovvero che questa
viene controllata soltanto alla fonte, e non fino al
momento in cui viene consumata. Bevendola non sapre-
mo mai se quell’acqua rispetti ancora tutti i parametri, e
soprattutto non potremo sapere se sia stata conservata
nel modo corretto.

Via delle uncore

Via Orento

piazzale Talafati

Via €ante ulighieri

Viale /II Dettembre

Aargo porta Maggiore

Via Mura uugustee

Viale …ennedW

Via Mura uugustee

giardini Mazzini

Via Monfalcone

Aocalità Tarignano

Via //II Dtrada

Aocalità Taminate

Via Oombaccia

Viale piceno - Via della pineta

Thiesa Metaurilia



L’ANZIANOTTOL’ANZIANOTTO
giornalino di informazione sui Tircoli Ricreativi della Oerza Eta" - @ttobre 2023 - N?MER@ 2 a cura di @ld but gold

Anche per il ”N”M ESld but èoldF progetto dell-Assessorato …elfare di Comunità del Comune di Tano, ha visto la qro Roco di
Tano come partner importante per l-organizzazione e la realizzazione di diversi progetti rivolti ai circoli anziani della nostra città.
Anche in )uesta seconda parte dell-anno, siamo riusciti ad organizzare molti progetti Dprevisti comun)ue nel programma preI
sentato al Comune di TanoO tra i )uali'

I Ra formazione digitale in collaborazione con il liceo scientifico di Tano, dove i ragazzi della scuola hanno dediI
cato il loro tempo libero per insegnare agli anziani dei circoli fanesi, che hanno voluto partecipare al progetto, l-utilizzo del celI
lulare delle applicazioni DAqqO piB comuni telefoni di nuova generazione 1

I ’empre legato alla formazione digitale, “ stato organizzato un corso fotografico, utilizzando la macchina fotoI
grafica del proprio telefono e premiando le fotografie piB significative e di maggior   interesse1

I C soggiorni per anziani, ripartiti dopo un lungo stop di alcuni anni e riusciti perfettamente1
I Vuesta Calda w Perza 2tA-, con vari attività svolte nei circoli ricreativi nel periodo estivo, come gare di carte,

e la collaborazione con i comuni di ’an Costanzo, 0ondolfo, qergola e 0ondavio, per non limitare il progetto solo a Tano, ma
allargarla ai comuni della 4allata del 0etauro, organizzando delle visite a tema.
Vuindi un-attività molto ricca, che ci ha permesso di collaborare con i circoli ricreativi , i )uali ringrazio, in )uanto tutto )uesto
non avrebbe avuto successo senza la loro partecipazione e collaborazione. (el mese di Agosto, abbiamo concluso la sezione
estiva degli eventi legati al progetto EVuesta Calda w Perza 2tàF, con una cena organizzata presso la Cooperativa Pre qonti,
nella )uale abbiamo avuto una partecipazione importante dei circoli ricreativi di Tano, Dcirca UùN personeO e con la partecipaI
zione di diversi Amministratori delle nostra città, compreso il ’indaco ’eri. Con l-occasione abbiamo premiato i vincitori delle
gare di carte svoltasi nei circoli ricreativi e le fotografie piB significative Dsecondo una giuria selezionataO per il corso di fotoI
grafia fatte con il telefono cellulare. Chiaramente un 
ringraziamento importante va fatto ai nostri collaboratori, che )uotidianamente si danno da fare per rendere sempre piB imporI
tante ed efficace )uesto progetto e mi riferisco in particolar modo a tre persone, ovvero i collaboratori èiorgio Talcioni e ’auro
Qerluti e la nostra segretaria èiovanna ’elis. Cl ”N”M non terminerà )ui, in )uanto ci saranno altre attività fino all!a fine delI
l-anno, mentre per il ”N”U il progetto “ già stato confermato, con varie novità che stiamo elaborando insieme
all-Amministrazione Comunale. 
;n saluto di cuore a tutti voi

Il Presidente Proloco Fano
Giacomo Grandicelli

ERFanzianotto7 “ la voce dei circoli ricreativi della città' ne racconta le iniziative, le storie di ieri e di oggi, gli aneddoti, le testiI
monianze.
Ci porta all!interno di )ueste preziose realtà, valorizzandone la straordinaria rilevanza sociale e dimostrando come oggi )uesti
spazi non siano solo importanti presidi di aggregazione ma rappresentino anche l!opportunità per realizzare progetti stimolanti,
che comportano anche lo scambio di conoscenze ed esperienze con i bambini e i giovani e una progressiva apertura verso la
realtà degli altri Comuni dell-AP’ X.
Vuesto numero ne racconta alcune delle tante realizzate durante l-anno nell-ambito di ESld but èoldF, il progetto per la promoI
zione della longevità attiva dell-Assessorato al …elfare di Comunità del Comune di Tano, gestito insieme alla qro Roco e ai circoli
ricreativi, nato proprio con l-obiettivo di favorire le occasioni di incontro e di socialità delle persone anziane e migliorarne cos‘
il benessere psicoIfisico. Cn )ueste pagine riviviamo alcuni dei momenti piB belli di 7Vuesta calda terza età7, la tradizionale
manifestazione che da anni accompagna l!estate di tanti anziani con appuntamenti culturali, ludici e conviviali.   
Anche l-FAnzianottoF rientra fra le iniziative di ESld but èoldF e ne incarna appieno lo spirito poich5, rappresentando un mezzo
di comunicazione esterno ma anche interno, contribuisce a mettere in relazione fra loro le realtà dei circoli ricreativi e permette
cos‘ agli anziani che li fre)uentano di sentirsi parte non solo del singolo circolo ma di una comunità ampia, solidale ed accoI
gliente.

Assessore al Welfare di Comunità del Comune di Fano
Dimitri Tinti 

pR@DDIME INIZIuOIVE
Pra le iniziative che i prossimi mesi si realizzeranno, ci sarà una festa in occasione della giornata dei nonni 
D! ottobreO nel parco via ��4CC ’PGALA adiacente al Circolo Gicreativo ECicognaFQellocchi1 si ripeterà la 
collaborazione per la festa di /ollo�ein DM3 ottobreO a ’ant-Srso e si prevede il tradizionale pranzo di (atale  
in occasione delle festività. Ra data ancora non “ stata decisa ma presumibilmente il 3N di Licembre.  
Cn tale occasione, come  sempre, verrà dato un riconoscimento a tutti i Circoli che hanno aderito alle iniziative
del  qrogetto Sld but èold. 
qer partecipare o per informazioni alle iniziative' contattare la pro Aoco di Fano 389 0069855
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4eramente emozionante la ���CCC– edizione della
storica manifestazione EVuesta Calda w Perza 2ta!F.
;n progetto che ha coinvolto circa 3NNN persone e ha
visto la partecipizione di alcuni comuni, che fanno
parte dell-Ambito ’ociale X. ;na strepitosa èara di
Qriscola ha impegnato ”ùX persone "scontrandosi! tra
di loro per arrivare alle fatidiche fasi finali. Sltre alla
Qriscola, anche la gara di Qurraco ha visto decine di
concorrenti sino ad arrivare a M” coppie. ;na stupenI
da gita in mare a portato oltre cento persone sulle
coste romagnole con una cena a base di pesce cuciI
nato dai cuochi della EVueen 2lisabethF . Cnoltre,
molto interessanti sono state le visite culturali a
0ondolfo e ’an Costanzo con una prestigiosa polenI
tata per tutti i partecipanti. Ra visita alle cantine con
degustazione di prodotti tipici del nostro territorio1
un viaggio tra le prestigiose opere della qinacoteca di
Tano con degustazione a base di pesce presso Cl
Centro Gicreativo di 0adonna qonte1 una grandiosa
pizzata per )uasi :N persone al Circolo 28 Toro Qoario
e poi fare )uattro sane risate al Peatro all-aperto con
la compagnia teatrale ECl èuittoF1 una suggestiva
serata conviviale con degustazione dei prodotti delI
l-orto coltivate dai soci degli appezzamenti ortivi EPre
qontiF, EChiarucciaF e EQelgattoF 1 una serata con un
strepitoso baccalà e patate arrosto al Circolo
Gicreativo ERe TontanelleF1 una serata di poesie locali
presso il Centro Culturale E4erde 4ivoF. R-edizione
dell-estate ”N”M, si “ conclusa il ”U agosto con una
cena creata dal personale della Cooperativa Pre qonti,
che ringraziamo vivamente per la loro disponibilità. A
tale incontro, hanno partecipato U9N persone e oltre
ad un ottima cena sono seguite premiazioni delle
gare svolte nel periodo estivo ed un riconoscimento
speciale a cin)ue persone che si sono distinte in
ambito sociale nella città di Tano, la serata si “ conI
clusa con tanta musica dal vivo dando libero sfogo ai
tanti ballerini presenti. ;na manifestazione, che ha
visto durante i mesi di Ruglio e Agosto, una serie di
iniziative, curate dalla qroloco di Tano e dai responI
sabili del progetto Sld but èold, affinch“ tutte le perI
sone che fre)uentano i Circoli potessero trovare
momenti di libero sfogo, armonia e tanta serenità.
0omenti di incontro, che )uesto progetto trova ogni
anno  tantissima partecipazione ed il gusto dello
stare insieme dopo momenti difficili che il Covid ha
portato. ’icuramente, viste le bellissime serate, i
prossimi anni si curerà con approfondimento )uesto
aspetto sociale.
;n ringraziamento speciale a tutti i qresidenti dei
Circoli Gicreativi che coinvolti nelle tante iniziative
hanno reso possibile la buona riuscita della manifeI
stazione.

Alcuni momenti delle tante iniziative
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Lar voce alla vecchiaia, Efar parlareF )uesta stagione della vita, spesso difficile da accettare, sicuramente comI
plicata da gestire, ma che “ detentrice di un-identità personale e storica ineguagliabile che cela tra le trame di
racconti a volte ridondanti altre volte confusi un patrimonio inestimabile di saggezza. (arrarIsi per restituire al
proprio essere dignità e senso, per affermarsi in una società del )ui e ora che troppo spesso dimentica gli anziani,
il nostro passato, in realtà un presente che ci spaventa e che preferiamo non ascoltare. ’embra che la vita ad un
certo punto nella vecchiaia non abbia piB nulla da raccontare, come se gli anziani non avessero segreti o vite da
indagare perch5 ogni giorno la loro vita ci appare una recita, con le stesse entrate e le stesse uscite, tutto uguale,
lineare, monotono, tutto )uello che, in realtà, rifuggiamo. Cnvece il se e delle proprie esperienze di vita, specie
se )ueste sono molteplici come solo per la vecchiaia “ immaginabile, rende possibile un percorso introspettivo
che conduce all-accorgersi e alla consapevolezza di aver vissuto. Cl racconto di s5, dei tempi passati, della vita
presente e delle aspettative future restituisce identità all-anziano e offre un senso alle esperienze di vita creando
un nesso temporale e intergenerazionale tra presente e passato in vista del futuro. Eil processo di invecchiamento,
in )uanto processo, “ estremamente complesso, intessuto con altri aspetti della vita, pertanto non pu@ essere
ridotto ad una mera fase della vita alla )uale dispensare buoni consigli e non pu@ essere banalizzata con il tenI
tativo di ridurre la propria complessitàF. Aprirsi alla complessità della vecchiaia significa, allora, porsi in posizione
di ascolto, saper cogliere le storie che riaffiorano dal passato in veste di protagonisti, cogliere le diverse identità
del nostro Eio tessitoreF che E collega e intreccia1 che, ricostruendo, costruisce e cerca )uell-unica cosa che vale
la pena di cercare	costituita dal senso della nostra vita e della vitaF1 si tratta di un presente che, attraverso la
narrazione del s5, modella e ricrea  il passato intrecciandolo ad un progetto 
esistenziale unitario in grado di restituire alla persona la trama della propria vita.

I 40 uNNI €EA TIRT@A@ RITREuOIV@ “DuDD@NIuK
’i “ svolto il 3 ’ettembre ”N”M, un incontro al ECircolo Gicreativo ’assoniaF, per la presentazione di un volume per

ricordare i primi UN anni di attività e di crescita dei soci
che freguentono il circolo. Cl volume, “ stato curato da
’ilvano Clappis e 0arco èiovenco con le preziosissime foto
di qaolo Palevi, sempre pronto ad accogliere le molteplici
espressività dei nostri anziani. Alla serata, erano presenti
oltre alla qresidente 2nza Puccillo, il ’indaco 0assimo
’eri, l-Assessore al …elfare di Comunità Limitri Pinti, la
Lirettrice dei ’ervizi ’ociali ’abrina Qonanni ed altre perI
sonalità che in )ualche modo hanno contribuito per far si
che )uesta struttura abbia un ruolo importante, vista
anche la sua posizione nel lungomare nella città di Tano.
Lopo la cerimonia, a tutti i presenti “ stata offerta una
degustazione di dolci creati dalle prestigiose mani delle
socie del Circolo.

T@RD@ €I F@O@gRuFIu   
Lurante le attività svolte con il progetto ESld but èoldF, sicuraI
mente molto partecipato e gradito “ stato il corso fotografico
con l-uso dello smartphone. C partecipanti, ”U persone dei vari
Circoli, hanno dato vita, seguiti dalle due "insegnanti! 0onica
Gicci e Gamona (eri ad una serie di incontri sia teorici che praI
tici, svolti con appuntamenti settimanali nei mesi di 0aggio e
èiugno. 4ista la buona riuscita di tali incontri “ stato possibile
realizzare una mostra fotografica con i loro capolavori presso il
Circolo Gicreativo E’assoniaF. ;na giuria, composta da ! persoI
ne ha valutato attentamente le foto decretando tre finalisti che
sono stati premiati durante la serata conclusiva della manifeI
stazione EVuesta Calda w Perza 2tàF. Sltre all-apprendimento di
nuove tecniche “ emerso il desiderio  di condividere momenti
insieme che “ lo scopo principale dell-intero progetto.



D@ggI@RNI OERZu EOu”
Lopo 3M anni, finalmente l-Amministrazione Comunale ha penI
sato di rimettere in campo i soggiorni per la Perza 2tà attraI
verso il progetto Sld but èold in collaborazione con la qroloco
di Tano. Alla vacanza potevano iscriversi tutti i cittadini resiI
denti a Tano con una età superiore ai Xù anni. ’in da subito,
tante persone hanno chiesto di iscriversi ed “ stato scelto
come destinazione la cittadina di Tolgaria presso l-/otel
Gosalpina. Cl gruppo, composto da ù” persone, sono partiti
alla volta del Prentino, accompagnato da due animatrici,  dal
” al : settembre . 4isto l-entusiasmo dei partecipanti, ci auguI
riamo che il prossimo anno, insieme all-Amministrazione
Comunale si possa  programmare piB soggiorni durante l-anno
in modo da dare possibilità a piB cittadini di partecipare.
Vueste iniziative, sono molto importanti perch5 creano
momenti di socializzazione, nuove amicizie e confronto utili
nella vita delle persone di ogni età.

&?EDOu TuA€u y 
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pREMIuZI@NI  VuRIE

B?RRuT@

3O  Piermaria Donatella – Canestrari Rossella
’ant-Andrea

”O  Mariotti Fernanda – Nicoletti Giuliana
Tontanelle

MO Biagiotti Lorena – Piccinetti Donatella
(on ’olo Lonna

UO  Andreoli Silvana – Andreoli Marisa
’ant-Andrea

BRIDT@Au

3O Mattioli Ivaldo – Bianco Silvana
Anstel del Cesano 0ondavio

”O Gaggi Luciano – Aguzzi Domenica x Anni (uovi 
MO Bruschi Enzo – Buiani Tino x Anni (uovi
UO Bonifazi Massimo – Severi Elisa I Cuccurano

M@DORu F@O@gRuFITu

3O Gaudenzi Luciano
”O Magnoni Enzo 
MO Rossi Loredana

pREMI DpETIuAI

3O    Magrini Tarcisio Dper il progetto ci sto a fare faticaO

”O    Montagna Alberto Dper il progetto ci sto a fare faticaO

MO    Sabatini Lino !user Danziani iscritti all-associazionismoO

UO    Zefilippo Livio !nteas Danziani iscritti all-associazionismoO

ùO    Rosati Loris ….E. Cattei Danziani iscritti all-associazionismoO

ùoesia dialettale

INN@TENZu

Iuardet vatre chel monel
che s’arutla gi: per tera,
guardet vatre �uant è bel
tra la polvra, tel meM 
d’l’erafff
…’ha i calson tutti stracet,
z pied nudi e macilenti,
le ganasc ross s�raganet
edo occhhion dei, arlucenti.
G i giucatiO ..? do madon,
un baratul cum che sia,
na paleta, un cuchiaron
e A un gran mond de �antasia.
Cucchia, smucchia, gira, arbalta
e pu arcmincia seri seri
a impastè sa la su malta
vil, palas, straurdineri A
Bgni tant alsa la testa
sbarasina, per guardè
un uclin ch’i �a la �esta
e i s’avicina per cantè.

Barzelletta 

;n bambino, durante lo 

svolgimento dei compiti

subito dopo pranzo, chiede

al nonno dove fosse ubicata

la Tinlandia'

2 cu soééé 0a me el dmandiì

DGispose il nonnoO Chied-le

ma manta, “ lia che met a

post la robba in sta ch“saéé

Foto di gruppo di alcuni dei premiati
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COMUNE DI FANO
LUNGOMARE DI SASSONIA, PARTONO I LAVORI
“Il progetto che abbiamo sviluppato nasce dell’idea di collegare con iden-
tità il centro storico al mare".Gli architetti Andrea Govi e Antonio La Marca
dello studio Superspatial hanno così declinato il progetto di riqualificazio-
ne del lungomare di Sassonia nella presentazione alla città.
"La conformazione attuale risulta obsoleta - hanno continuato Govi e La
Marca -, pertanto abbiamo voluto superare questa divisione. Ci siamo ispi-
rati alle piazze di Fano, alla bellezza degli spazi pubblici e alla ricchezza
creando appunto dei luoghi pieni di verde, legati al benessere e alla
socialità. Un progetto di riqualificazione che cambierà il volto, soprattutto
all’Anfiteatro Rastatt perché da una situazione di ingorgo si passerà a una
situazione dolce, mentre su Via Battisti avremo una percorrenza a senso
unico e potenzieremo il tratto ciclabile. Un lungomare che sarà vivo e
capace di accogliere le sfide di cambiamento della città”. 
“Fano sta diventando la città sempre più bella e si candida ad essere la
più interessante delle Marche - ha detto il sindaco Seri - . A breve si partirà
con il primo stralcio dei lavori, per un importo di 2 milioni e mezzo di euro.
Un percorso davvero unico e con un filo conduttore chiaro. La filosofia è
la stessa della nuova Piazza Marcolini, di
Piazza Costa e di quanto fatto alla Darsena
Borghese e al Pincio. 
“Il Waterfront diventerà il nuovo biglietto da
visita della città - ha specificato l'assessore
Brunori -. Si tratta di un progetto molto
importante che valorizzerà tutto il lungoma-
re. Suggestiva sarà la piazza che sarà
creata al posto dell’attuale parcheggio che
si trova in prossimità dell’hotel Cristallo. Un
luogo caratterizzato dal verde, da alberatu-
re e sedute. Abbiamo previsto un potenzia-
mento della pista ciclabile su viale
Adriatico che sarà a doppio senso di mar-
cia. Sulla viabilità prenderemo delle deci-
sioni ponderate, cercando di mantenere i

parcheggi a servizio delle attività”. 
Lucarelli invece ha posto l'accento sul ruolo del
Borgo Marinaro: “Questo imponente intervento
è una necessità vera per la nostra città, per
farla diventare più attrattiva. Partiremo con la
realizzazione di una vera e propria Piazza del
mare, adatta a tutti, alle famiglie, ai bambini, a
chi ama la vita all’aria aperta ed il sapore del
mare. Di valore sarà anche la futura destinazio-
ne del Borgo Marinaro sul quale stiamo già
lavorando con impegno, pensando ad un
museo diffuso che deve necessariamente rac-
contare la tradizione marinara, polo identitario
della nostra città”.

L’unione fa la forza. Lo sanno bene le diverse realtà fanesi – sportive e non solo
– che insieme hanno vinto un bando ministeriale per regalare a tanti giovani dai
14 ai 34 anni del territorio, così come a tanti ragazzi fragili, una serie di oppor-
tunità aggregative e di crescita personale. Rugby, vela, canottaggio, attività
all’aperto, ma anche uno sportello d’ascolto e tante altre occasioni per giovani,
persone disabili o in situazione di disagio: sono queste le macro-aree di ‘L’Uno
per l’Altro’, il progetto presentato martedì mattina nella Sala della Concordia del
municipio che Asi Pesaro Urbino ha promosso ed esteso a diverse società del
territorio, con la collaborazione dell’Assessorato allo Sport del Comune di Fano
e dell’Ambito Territoriale Sociale 6.
Il bando è stato proposto da ‘Sport e Salute’, ente ministeriale che ha messo a
disposizione delle risorse per progetti come quello fanese – uno dei pochi ad
aver vinto in tutta Italia – della durata di due anni e aperto a ragazzi dai 14 ai
34 anni, proponendo loro attività motorie ed extra-motorie in modo del tutto gra-
tuito. L’ente capofila è Fano Rugby. Le altre realtà coinvolte – oltre la stessa Asi
– sono Polis Coop Cooperativa sociale, Ethica Center, AGFI odv, La Macina
cooperativa sociale, Rowing Club Adriatico, Club Nautico Fanese, Fondazione
Caritas Fano, Associazione Genitori Sindrome di Williams e Associazione Il
Ponte di Enrico. L’obiettivo raggiunto è stato quello di individuare spazi civici
dove poter offrire ai ragazzi occasioni di crescita psicofisica, di incontro e di
scambio, anche allo scopo di prevenire eventuali forme di disagio come isola-
mento sociale, bullismo, disturbi alimentari, ansia e depressione.
Diverse attività si svolgeranno al campo da rugby di via Tomassoni, dove si pra-
ticherà l’ormai consolidato ‘touch rugby’ – che al posto del classico placcaggio
prevede un semplice tocco del-
l’avversario –, oltre al rugby inte-
grato che coinvolge i ragazzi con
disagio o disabilità insieme a dei
facilitatori. Al Circolo Nautico si
praticherà canottaggio nel perio-
do estivo, che si farà indoor
durante il resto dell’anno nella
palestra dell’Istituto Comprensivo
Padalino. Non meno importante le
attività di vela e di vela integrata,
che unisce anche in questo caso
disabili e normodotati.
Alle attività sportive e a quelle all’aperto si aggiungono proposte che si colloca-
no al di fuori del movimento e dell’agonismo, ma ugualmente di grande valore
sociale. Ne sono un esempio i cosiddetti laboratori ‘life skills’ gestiti da Polis
Coop (che proporrà anche delle visite guidate alla Fano sotterranea), incentrati

sulla gestione delle emozioni e sull’acquisizione di una maggiore consapevo-
lezza di sé, anche sul fronte alimentare. Tra le proposte anche lo sportello d’a-
scolto (Ethica Center), i corsi di formazione (Asi), e il corner dello sportivo: gra-
zie a Caritas si raccoglieranno indumenti e attrezzature per lo sport da redistri-
buire ai più bisognosi.
“È il risultato di una proficua collaborazione tra enti del terzo settore – ha com-
mentato il presidente dell’ATS 6 Dimitri Tinti -, una grande opportunità per met-
tere insieme i temi dello sport e del sano agonismo con percorsi di inclusione,
educativi e formativi. Offrire a tutti degli spazi civici in cui praticare queste atti-
vità significa anche lavorare per la prevenzione del disagio personale. Anche
per questo ringrazio tutte le realtà coinvolte per il loro impegno e la loro lungi-
miranza”.
“È anche così che la città diventa comunità – ha aggiunto l’assessora allo sport
Barbara Brunori -, creando occasioni per consolidare la propria autonomia
personale, oltre che per una maggiore inclusione sociale. Grazie a queste ini-
ziative, poi, emergono tutte quelle società virtuose della nostra città, che attin-
gono anche a delle risorse esterne pur di promuovere certe attività, che richie-
dono strutture e persone qualificate. Si tratta certamente di un modello da imi-
tare”. Brunori ha inoltre colto l’occasione per ricordare che il campo da rugby
verrà riqualificato dai primi mesi del 2024.
Soddisfatta anche Francesca Petrini, presidente di Asi Pesaro Urbino.
“Abbiamo fatto da trait d’union – ha spiegato -, e siamo orgogliosi di poter
vedere tutte queste realtà collaborare insieme. Questa è inoltre un’opportunità
anche per promuovere degli sport di certo non praticati da tutti, come il canot-

taggio e la vela, con il vantaggio della gratuità”. Un concetto, questo,
ribadito anche da Tim Cooper del Circolo Nautico.
Il presidente di Fano Rugby Giorgio Brunacci ha spiegato che l’inten-
zione è quella di avviare il tutto nel mese di ottobre. “Mancano le ultime
pratiche da parte di Sport e Salute – ha detto -, poi potremo comincia-
re. Per quanto riguarda il touch rugby prevediamo di aprire le attività
a 25-30 ragazzi tra i 14 e i 34 anni, mentre per quanto riguarda il rugby
integrato possiamo accogliere fino a 10 giovani con disabilità. Ci si
potrà iscrivere anche ad attività iniziate fino a esaurimento posti.
A chiarire quanto siano importanti certe iniziative ci ha pensato anche
Andrea Romiti, presidente dell’Associazione Sindrome di Williams. “Si
tratta – ha detto – di un’occasione in più che consente di far crescere
non soltanto la persona disabile, ma anche tutto il contesto, a partire

dalla sua famiglia e dai normodotati che collaborano”. Di inclusione ha parlato
anche Ilenia Maracci di Fondazione Caritas, che in progetti come questi vede
un’opportunità per una progettazione più ampia capace di creare integrazio-
ne.

SPORT E INCLUSIONE, AL VIA IL PROGETTO ‘L’UNO PER L’ALTRO’: ATTIVITÀ SPORTIVE 
E SPORTELLI D’ASCOLTO PER L’INTEGRAZIONE E PER PREVENIRE IL DISAGIO GIOVANILE

Massimo Seri illustra il Water Front Sassonia



OTTOBRE ROSA FANOOTTOBRE ROSA FANO, MESE
DELLA PREVENZIONE E CURA 
DEL CARCINOMA MAMMARIO
Una quinta edizione dell’Ottobre in Rosa che vuole esse-
re ancora il momento per ricordare l'importanza della
prevenzione del tumore al seno, patologia che colpisce
fasce sempre più giovani.
“Abbiamo organizzato un calendario di iniziative trasver-
sali che toccano più aspetti affinché si possa avere un
approccio eterogeneo - osserva l’assessora Sara
Cucchiarini -. Si va dalle visite senologiche gratuite al
Paricentro a cura dell'equipe senologica dell'AST1 con
la collaborazione della Fior di Loto, passando per la cor-
relazione tra tumore e alimentazione con una tavola
rotonda organizzata al PariCentro alla presenza della
nutrizionista Stefania Bertoni, fino ad arrivare all’attesis-

simo appuntamento della Camminata in Rosa, che giun-
ta alla sua terza edizione, che ogni anno coinvolge
migliaia di persone e decine di associazioni per un per-
corso di 5 km non competitivo. Abbiamo poi voluto
sostenere l’importante incontro presso la Fondazione
Carifano, dedicato alla scrittura terapeutica delle donne
che hanno vissuto o stanno vivendo l’esperienza della
malattia, questo vedrà protagoniste Ivonne Pagliari e
Nicoletta Gervasi nel raccontare la loro storia che hanno
saputo tradurre in prodotto letterario. Siamo al fianco
della tantissime che hanno ricevuto una diagnosi, a
quelle che non dimenticheremo mai, a quelle che ne
sono uscite e più in generale a tutte le donne, alle quali
raccomandiamo di prendersi cura di loro stesse e
rispondere alla chiamata regionale per lo screening
senologico, sappiamo che meno della metà nella nostra
Regione lo fa. Ringrazio tutti i soggetti e le associazioni
per la collaborazione e l’apporto dato nella realizzazione
dell’iniziative e i professionisti che si sono resi disponibi-
li”.
A supportare il pensiero di Cucchiarini ci ha pensato il

dottor Cesare Magalotti, Primario del reparto senologia
dell’ospedale Santa Croce di Fano e responsabile della
Breast Unit, eccellenza del nostro territorio. “Nel 2023
abbiamo operato circa 400 tumori della mammella con un
50% di pazienti che arrivano da fuori regione - precisa il
dotto Magalotti - abbiamo seguito 670 casi di patologia
mammario. Va detto che questo tipo di carcinoma non
colpisce solo il sesso femminile, tanto che abbiamo ese-
guito 6 interventi a uomini. Serve fare tanta prevenzione,
serve parlarne. Grazie alla diagnosi precoce si riduce la
mortalità per tumore alla mammella e aumentano sensi-
bilmente le possibilità di superare questa patologia.
Allora, non c’è occasione migliore dell’Ottobre in Rosa

per aderire e partecipare a questa importante campagna
di screening. Intervenire in tempo è fondamentale. Le
visite senologiche gratuite si svolgeranno al Paricentro
tutti i martedì, mercoledì e venerdì dalle 15 alle 18. Per
prenotare è possibile consultare il sito paricentro.it oppu-
re chiamando lo 0721-887385”. 

La presidente del Consiglio Carla Cecchetelli ha invece
messo l’accento “sul grande sforzo e sulle energie che
sono state dedicate a questo Ottobre in Rosa per dare
anche speranza e offrire tutte le informazioni necessarie
contro questa patologia”. 

Per maggiori informazioni sul programma e per prenotare
le visite o la camminata in rosa: Assessorato 0721
887337 - PariCentro 0721-887385 -
paricentro@comune.fano.pu.it  -  www.paricentro.it .

Link per prenotare visite senologiche: https://prenotazio-
ni.comune.fano.pu.it/preview.php?cid=28&layout=1&the
me=6
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Pooh – Opera prima
Anche se intitolato “Opera prima” è il quar-
to album dei Pooh formati da Roby
Facchinetti, Dodi Battaglia, Riccardo Fogli
e Valerio Negrini che dopo poco viene
sostituito da Stefano D'Orazio.
Probabilmente il titolo è stato scelto perché
il gruppo cambia etichetta passando dalla
Vedette Records alla CBS e questo è il
primo album con la nuova prestigiosa
label, sussidiaria italiana della casa madre statunitense. Da “Opera
prima” vengono estratti due singoli che risulteranno essere, nel tempo,
le canzoni di maggior successo dei Pooh, “Tanta voglia di lei” e
“Pensiero” che conquistano rispettivamente la posizione numero 1 e la
numero 2 della ‘hit parade’ nazionale. Le altre canzoni sono “Un caffè da
Jennifer”, “Tutto alle tre”, “Terra desolata”, “A un minuto dall’amore”,
“Che favola sei”, “Il primo e l’ultimo uomo”, “Alle nove in centro” e il
brano title-track che chiude l’album. “Opera prima” si accontenta di rag-
giungere la posizione numero 13 della clas-
sifica italiana degli album.

Bill Withers – Just as I am
Non poteva essere migliore il debutto disco-
grafico di Bill Withers, musicista e cantante
soul proveniente da Los Angeles. Just as I
am (Così come sono) è entrato di diritto
nella lista dei 500 migliori album di sempre
secondo l’autorevole rivista Rolling Stone.
Vuoi per il brano super classico "Ain't No
Sunshine" ma anche per "Grandma's
Hands" questo album di debutto di Withers è considerato, se non il più
bello, sicuramente uno dei migliori della sua discografia. Altri brani asso-
lutamente da ricordare sono "Harlem", la cover di "Let It Be" dei Beatles
e "Better Off Dead". Hanno collaborato alla realizzazione dell’album
Stephen Stills, chitarrista, componente dei Buffalo Springfield e fondato-
re delle celebri formazioni CSN&Y (Crosby, Stills, Nash & Young) e CSN
(Crosby, Stills & Nash) oltre a Booker T. Jones che è anche produttore
di Just as I am e Donald Dunn, entrambi membri del gruppo Booker T.
& the M.G.'s attivo presso la gloriosa Stax Records di Memphis.

Led Zeppelin – IV
Dopo tanti anni dall’uscita non c’è ancora
una decisione univoca su come chiamare
questo album dei Led Zeppelin, il quarto
della loro discografia. Vero è che nella
copertina non c’è traccia di alcun titolo,
solo quattro simboli, uno per ciascuno
degli Zeppelin, presi dall’alfabeto runico
che è noto essere usato anche per tentare
di conoscere le vie ignote del destino. E
qui non si può non citare la sublime
“Stairway to heaven” dove Jimmy Page e Robert Plant danno il meglio.
Non da meno è la scatenata “Rock and Roll” e cosa dire di “Black dog”,
“Going to California” e “The Battle of Evermore” con la collaborazione di
Sandy Denny, cantante dei Fairport Convention, brani che hanno contri-

di  Luca Valentini

buito a rendere grandissimo Led Zeppelin IV (ma chiamatelo pure
come più vi piace). L’album è nella lista di Rolling Stone dei 500
migliori album di sempre, lo troviamo alla posizione numero 2 della
classifica americana degli album pubblicata da Billboard e vincitore
di ben 22 dischi di platino.

4 mosche di velluto grigio
Il film che conclude la ‘trilogia degli
animali’ di Dario Argento, dopo
“L’uccello dalle piume di cristallo” e
“Il gatto a nove code”, è “4 mosche
di velluto grigio”, interpretato da
Michael Brandon, Mimsy Farmer ma
ci sono anche Bud Spencer, Oreste
Lionello e Stefano Satta Flores. Il bat-
terista di una band, perseguitato da
un oscuro personaggio, decide di
affrontarlo. Le sorprese sono inimma-
ginabili.

Avvenimenti 1971
Il primo libro di Fantozzi, scritto da
Paolo Villaggio e pubblicato da Rizzoli Editore, propone tutti i racconti
già apparsi sulla rivista L’Europeo. Quattro anni dopo Ugo Fantozzi
diventa una star del cinema grazie alla serie di film a lui dedicati.

La RAI, sul programma nazionale, trasmette la prima stagione della
serie televisiva Arsenio Lupin, il ladro gentiluomo, personaggio creato
da Maurice Leblanc e interpretato da Georges Descrières; il titolo del
primo episodio è “Il tappo di cristallo”.

Jim Morrison, frontman del celebre gruppo rock statunitense The
Doors, muore per arresto cardiaco il 3 luglio a Parigi all’età di soli 28
anni. Morrison è stato inserito nella lista dei 100 migliori cantanti
secondo la rivista Rolling Stone.

L’ottava edizione degli Europei di pallavolo femminile si svolge in
Italia. Dopo 63 partite è l’Unione Sovietica a vincere, per la settima
volta, il titolo continentale mentre le azzurre devono accontentarsi
dell’ottavo posto.

Alla XXVI Mostra dell’Accolta dei Quindici espongono gli artisti
Antonio Barbieri, Massimo Basagni, Tito Bilancioni, Enzo Bonetti,
Laura Carnaroli, Giuseppe Castellani, Luigi De Virgilio, Rino Fucci,
Rino Gattei, Tarcisio Generali, Adolfo Minardi, Natale Patrizi, Pierluigi
Piccinetti, Francesco Servolini e Tom Storer.

L’11° censimento generale della popolazione italiana, concluso nel
mese di ottobre, registra nel comune di Fano una popolazione resi-
dente pari a 47.857 abitanti con un incremento del 16,6% rispetto alla
rilevazione del decennio precedente.

Norma Meletti, insegnante di lettere presso la Scuola Media
“Gandiglio” pubblica “Le genialèss di Fanes”, in cui l’autrice raccoglie
le sue nuove poesie in vernacolo fanese.

La Società Polisportiva Alma Juventus Fano conclude il campionato di
calcio Serie D girone D classifcandosi al 5º posto; in prima squadra ci
sono Giovanni Mei e Roberto Canestrari.



di Luca Valentini

MUSICA IN VETRINA
ROGER WATERS
THE DARK SIDE OF THE MOON REDUX
Per celebrare il 50° anniversario del capolavoro dei Pink Floyd, Roger Waters
esce con “The dark side of the moon redux”, suo tributo all’originale ma anche per
affrontare nuovamente il messaggio politico ed emotivo dell'intero album.
Impossibile sostituire l’originale ma è un modo per l’ottantenne Waters di guarda-
re indietro e dire all’allora ventinovenne di essere orgoglioso di quanto realizzato.
Non poteva essere altri che “Money” il primo singolo da “The dark side of the
moon redux”.

Herb Alpert, leggendario trombettista attivo dai primi anni ‘60
con i suoi The Tijuana Brass, alla veneranda età di ottantotto
anni, pubblica il nuovo album “Wish upon a star” con rivisita-
zioni di canzoni classiche come "And I love her" dei Beatles,
"(Marie's the name) his latest flame" di Elvis Presley, "East
bound and down" di Jerry Reed, "Father and son" di Cat
Stevens, "We've only just begun" dei Carpenters e "When you
wish upon a star" scritta per il film ‘Pinocchio’. 

HERB ALPERT
WISH UPON A STAR 

Il sassofonista jazz Joshua Redman debutta per la prestigiosa eti-
chetta Blue Note Records con “Where are we”. L’album è un viaggio
musicale attraverso gli Stati Uniti ed è anche il primo lavoro vocale
di Redman con la giovane cantante Gabrielle Cavassa presente in
tutto il disco insieme a una band composta dal pianista Aaron Parks,
dal bassista Joe Sanders e dal batterista Brian Blade. Singolo prin-
cipale è "Chicago Blues", un mash-up di "Goin' to Chicago" di Count
Basie e "Chicago" di Sufjan Stevens con il vibrafonista Joel Ross. 

JOSHUA REDMAN
WHERE ARE WE

Nuovo album in studio per un veterano della musica country.
“Bluegrass” cattura alcune composizioni classiche di Willie Nelson
come "On the road again", "Yesterday's wine", "Still is still moving to
me", "Good hearted woman" interpretate in modo nuovo da Willie e
da un ensemble di musicisti di prim'ordine. É il primo album com-
pleto che Willie Nelson dedica al bluegrass, genere musicale che
ha profondamente influenzato la sensibilità come cantautore di
Willie e la direzione della musica country americana.

WILLIE NELSON
BLUEGRASS

Il gruppo australiano di nove elementi Menagerie pubblica il
quarto album “The shores of infinity”, allargando il raggio d’a-
zione del suo suono verso uno stile ritmato e che guarda al futu-
ro del jazz contemporaneo, ancorato nella tradizione del gene-
re ma sfuggendo comunque alla facili categorizzazioni. Da
segnalare il singolo “Kingdom”, un groove caratterizzato da
basso, tastiere e fiati, “Earthrise” che evoca una sensazione di
gioiosa riflessione e “Arrival”, una vera e propria incursione nel
regno dell’afro-jazz.

MENAGERIE
THE SHORES OF
INFINITY
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FANO E DINTORNIFANO E DINTORNI :: L’UNIONE FA LA FORZA
Negli ultimi giorni di Settembre si è svolta, nella nuova Sala Polivalente di Gimarra, la rassegna fotografica 
FANO E DINTORNIFANO E DINTORNI, voluta dal Presidente del Club Anziani del quartiere, Bruno Secchiaroli. L'iter burocratico per avere
le autorizzazioni è durato diversi mesi, avevamo un folto gruppo di persone che poi col passare delle settimane si è diradato,
poi, quando ormai non ci speravamo più, è arrivato questo sospirato OK dal Comune. Una decina di giorni per preparare
tutto, ma grazie ad un grande lavoro di squadra, la Mostra ha visto la luce ed è stata un successo, con tutti noi stanchi, ma
felici. Grazie a Tutti i partecipanti: A. Vela, A. de Martiis, C. Ceccarelli, D. Secchiaroli, F. Pucci, L. Belogi, L. Bisciari, 

L. Pascucci, L. Vagnini, M. Balocchi, M. Benzi, M. Ligustri, M. Vizzini, O. Bravi, O. Ferri, S. Moricoli e la sottoscritta
di Roberta Pascucci

TENOR@ ME€IT@ RIuBIAIOuOIV@ uAg@D
Via del Fiume, 53kE FuN@ - Oel. 0721.826556 - QQQ.uAg@DFuN@.IO
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Con la terapia del sorriso è
un’attività professionale
che integra le cure tradizio-
nale un tipo di terapia rivol-
ta in particolar modo ai
bambini che sono
malati,ricoverati negli
ospedali per la cura di
malattie oncologiche e
invasive.La clownterapia
detta anche terapia del sor-
riso, è l'applicazione di tec-
niche di clownerie in ambi-
to sanitario, allo scopo di

migliorare l'umore dei pazienti, familiari e accompagnatori.
Essa viene attuata da persone appartenenti ad enti privati,o
associazioni.Si è inziata ad utilizzare,poiché la medicina e la
psicologia hanno valutato che esiste una correlazione scientifi-
ca tra;il ridere che rilassa i muscoli della faccia ed aiuta a pre-
disporre il bambino malato ad una forza  psicologica che lo
potrà sostenere insieme alle cure tradizionali. Infatti bisogna
tener conto che il bambino in ospedale vive il trauma del rico-
vero ed anche le difese immunitarie si abbassano,ulteriormen-
te.Quindi il sorriso produce effetti positivi ed aiuta le persone
che sono in uno stato di sofferenza,a vivere con maggior legge-
rezza il contesto ospedaliero.Aiuta i familiari poiché schiacciati
dalla paura di ciò che accadrà al proprio figlio ed al contempo
permette al personale medico di lavorare con più serenità.I fon-
datori di questa tecnica sono Michael Chistensen e Paul
Binder,i quali nel 1986 fondarono “del Big Apple Circus,THE
CLOWN CARE UNIT.Il fine di tale meraviglioso progetto fu quel-
lo di portare  sorrisi e fantasia negli ospedali pediatrici.Negli
anni ’90 arrivò questo modello anche in Europa,poi nel 1991 in
Francia e nel 1995 in Italia,con la fondazione denominata Dottor

Sorriso.Questa terapia di supporto psicologico rivolto ai bam-
bini è parte integrante del programma ospedaliero.Si è svilup-
pato come metodo grazie al film  con l’attore Robin Williams
“Patch Adams”Ogni sorriso fa liberare le endorfine,ossitocina
e dopoamina nel cervello,ottenendo un’azione benefica sull’u-
more e aiuta anche a ridurre lo stress.

“Un sorriso è una curva che raddrizza tutto”(Phyllis Diller)
“Chi sa ridere è padrone del mondo”(Giacomo Leopardi).

Rubrica di Silvia Meacci
Psicologa-psicoterapeuta
meacci.silvia@gmail.com 

LA TERAPIA DEL SORRISO
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Main Sponsor: BCC FANO – IDRONOVA - RIST.LA PERLA – BON BON GELATERIA  -AUTOSCUOLA PAOLONI-ALLIANZ ASSICURAZIONI
FALCIONI - PRODI SPORT - AUTOCARROZZERIA 2000 - SCHNELL - CONAD CENTRO S.LAZZARO - FANOGOMME 

CSI-Fano 79° anno
Centro Sportivo Italiano 

Comitato di Pesaro e Urbino - aps 
www.csifano.it  - tel/fax 0721.801294

a cura di Francesco Paoloni
(OTTOBRE 2023)

Da 79 anni il CSI-Fano, poi diventato Comitato provinciale di 
Pesaro-Urbino, è il punto di riferimento a Fano e nel resto della
provincia per affiliazioni società sportive, ASD, circoli, oratori,

gruppi sportivi amatoriali…con iscrizione gratuita nel 
registro ASD e immediato riconoscimento.

Per info: www.csifano.it - 338.7525391
LO SPORT NON SI IMPROVVISA

Anche nel 2023.24  Anche nel 2023.24  
AFFILIAZIONE al CSI GRATUITA!!!AFFILIAZIONE al CSI GRATUITA!!!

u?O@DT?@Auu?O@DT?@Au
€ €PaoloniPaoloni
PATENTI

RECUPERO
PUNTI

Via Nini, 5 - FANO - 0721.828203
autoscuolapaoloni@gmail.com
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““DMEOOIuM@ DMEOOIuM@ 
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campagna campagna 
antifumoantifumo del del 

TDI-FanoTDI-Fano
per info’per info’

www.csifano.itwww.csifano.it

CAMPIONI NELLO SPORT, CAMPIONI NELLA VITA:
”VIVI CON STILE“

RIVOLGITI ALL’AVIS PER LA TUA 
DONAZIONE DI SANGUE 0721.803747

uAAIuNZuAAIuNZ
assicurazioni Falcioniassicurazioni Falcioni

la tua assicurazione di fiducia 
via IV Novembre 83 : Fano  0721-800730

prodi Dport prodi Dport Fano-pesaro

viale piceno, 14 : Fano tel. 0721-824007
Tonvenzione per tesserati TDI’ sconto 10( su tutti

i prodotti in vendita presentando tessera TDI

Bon Bon gelateriaBon Bon gelateria
viale Tairoli, Aido di Fano

tel. 0721-807277 

Idronova sncIdronova snc
Idraulica, Riscaldamento, Tondizionamento

via della Fornace 42ka - Fano tel. 0721.862355

T@Nu€ TENOR@T@Nu€ TENOR@
FuN@ - D. AuZZuR@ - 0721.826990

O?OOI I gI@RNI 
@RuRI@ T@NOIN?uO@ 7.30-20.00

upERO@ uNTHE Au €@MENITu MuOOINu

FuN@g@MMEFuN@g@MME
VIu pIDuTuNE 33 FuN@ -OEA. 0721.809762
Convenzione pneumatici Danche gomme
termicheO e servizi riservata ai tesserati

del C’CITano. 4ieni a scoprire 
le vantaggiose offerte e sconti

INF@
Ra sede del Centro ’portivo
Ctaliano di qesaroI;rbino “ a Tano
in via ’an Razzaro 3” DcZo qalas
Allende, 3– pianoO, tel.Zfa8 N!”3I
9N3”:U, cell. MM9I!ù”ùM:3. 2-
aperta su appuntamento, contatI
tando i recapiti. Putte le informaI
zioni sulle attività del C’CITano
Dcompresi aggiornamenti, calenI
dari, classifiche e foto dei protaI
gonistiO e CS(42(6CS(C sono
disponibili sul ’ito Cnternet
���.csifano.it1 2Imail' 
csifanoWgmail.com1  
csipesaroWgmail.com1 
pagina TacebooH C’C Tano

TT@@RRRRIIFFuuNN@@  
22002233
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Giovedì 21 Settembre

09:20 alle 10:30

resp.

10

Referente per il CSI-Fano:

L

DAL 20 SETTEMBRE

anche il lunedì e il mercoledì pomeriggio

dalle 18:30 alle 19:30

Corso TOTAL BODY

presso Palestra Scuola Padalino

INFO Monica Massagrande 347.8072964
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DA FANO A SYDNEY ...
AMICI SENZA FRONTIERE

Continua il nostro viaggio per incontrare i
nostri concittadini all’estero e stavolta abbia-
mo il piacere di ospitare Mirella Paci, che dal
2013 vive in Australia.

Ciao Mirella, come mai ti sei trasferita
all’estero e qual è la tua attività?

<Mi sono laureata nel 2012, ma non avevo
ancora ben chiaro il mio percorso lavorativo. Fare un’esperienza all’estero
è sempre stato un sogno che avevo nel cassetto, ed ho pensato “adesso
o mai più”. Un amico mi disse di aver fatto il visto per l’Australia: questo
mi accese una lampadina e decisi quindi di fare il working and holiday
visa per l’Australia e partire! Continuai a lavorare per mettere un po’ di
soldi da parte e pochi mesi dopo partii. Non avevo idea di quanto mi sarei
fermata; il visto era di un anno, però, a dir la verità,
non ero sicura di rimanere per l’intera durata. In
realtà i piani poi cambiarono abbastanza in fretta,
perché a distanza di non molto dal mio arrivo conob-
bi il mio attuale compagno e da là non mi sono più
mossa. Da circa 6 anni lavoro per un ente governati-
vo italiano (Agenzia ICE), con sede a Roma e un’ot-
tantina di uffici sparsi nel mondo. In breve, Agenzia
ICE promuove l’internazionalizzazione delle imprese
italiane in mercati esteri e si occupa anche di attrarre
FDI, ovvero finanziamenti diretti esteri, in Italia>.

Dove stai di preciso e quali sono le sue particola-
rità?
<Sto a Sydney dal giorno del mio sbarco e da lì non
mi sposterei altrove, mi piace tanto. Va detto che è
costituita da diversi sobborghi, ed io vivo nelle “Northern Beaches”. Si trat-
ta di una distesa di cittadine costiere a nord dal centro, nelle quali si respi-
ra sempre una sorta di atmosfera vacanziera. Il clima è gradevole, pure
d’inverno. Io poi senza il mare non potrei stare, ed anche il mio compagno,
che è appassionato di sport acquatici, ha trovato il suo posto ideale. Oltre
tutto siamo circondati da parchi e riserve, dove poter fare lunghe passeg-
giate nel cosiddetto “Bush australiano”>.

Cosa ti manca di Fano?
<La famiglia e gli amici sono sicuramente gli affetti che più mi mancano,
vivere così lontano ha il suo prezzo. Cerco di tornare a Fano ogni anno per
stare con loro, rivivere la mia città e i suoi sapori. Fano è piccola, ma rac-
chiude tante cose e mi sento molto fiera di parlarne quando ne ho l’occa-
sione con chi non la conosce. Mi rendo conto che pochi ne conoscono la
storia, o che abbiano assaggiato qualche piatto tipico locale. Quando
capita, mi sento in dovere di raccontarla!>.

Hai avuto problemi di ambientamento e se sì quali?
<La lingua spesso è il primo ostacolo, quando ti trasferisci in un altro
Stato. Ho sempre seguito corsi di studio bilingue, ma, nei fatti, quando vai
all’estero e ti confronti con la pratica ti sembra di non aver mai studiato
niente! Un problema, questo, amplificato all’inizio dalla difficoltà nel capire
la loro differente pronuncia. E’ stata una bella sfida, ed in alcune occasioni
lo è ancora oggi. Per il resto, l’Australia è certamente un Paese che non ti
nega delle opportunità anche se arrivi da molto lontano>.

C’è qualcosa che porteresti dall’Australia?
<Porterei un po’ del loro essere “easy-going way of life”. Ciò che distingue
gli australiani è la loro visione rilassata della vita, sempre con una confe-
zione di birre in mano. Ed è per questo che sovente ti senti dire frasi come
“non preoccuparti, amico” (“no worries, mate”) scambiate tra sconosciuti
per strada. Sono “alla mano” e vivono la vita con una certa “leggerezza”,
che spesso ci dimentichiamo di usare dando troppo spesso spazio a situa-
zioni di stress. Se ti trovi in prossimità delle spiagge noti subito che non si
preoccupano di mettere sempre le scarpe, perché amano girare scalzi.
Inoltre non badano granché all’abbigliamento, così puoi persino vedere
persone far la spesa indossando il pigiama. Un altro aspetto che li carat-
terizza è la voglia di stare all’aria aperta e di essere attivi, c’è gente che già
alle 5 del mattino è fuori che fa sport in qualsiasi periodo dell’anno. Mi
piace anche l’idea del “community centre”, ovvero dei punti di ritrovo in
ciascun quartiere dove organizzano attività di svago o comunque momenti

di incontro per coinvolgere i residenti di ogni età>.

Quali posti di Fano pensi possano affascinare un
australiano?
<Penso che resterebbero affascinati dal centro stori-
co, immagino il loro entusiasmo nel visitare le antiche
rovine romane, le mura e la Rocca Malatestiana, le
chiese e qualsiasi altro luogo che fa parte del nostro
enorme patrimonio culturale ed artistico. Sono con-
vinta anche che apprezzerebbero i baretti e le feste
sulla spiaggia, il fatto che ci possa spostare a piedi
dal centro al lungomare. A noi sembrano cose scon-
tate, ma per chi deve percorrere anche lunghe
distanze per spostarsi da un posto all’altro nella stes-
sa città non lo sono affatto. E, siccome amano diver-

tirsi, li porterei alla Fano dei Cesari>.

Quali sono invece i tuoi luoghi preferiti là?
<Premettendo che spesso occorre prendere un aereo per raggiungere
altri posti, data la vastità del territorio australiano, ricordo con grande pia-
cere un viaggio fatto nel 2021. Noleggiammo un camper da Adelaide ed
attraversammo il centro del Paese fino ad Alice Springs, passando per
Uluru. Che dire: panorami unici e da togliere il fiato! E’ stato bellissimo
anche far snorkelling sulla barriera corallina nel Queensland, dove sono
arrivata tramite la suggestiva strada panoramica che si affaccia sulla
costa. Più in generale l’Australia presenta diversi paesaggi e difficilmente
rimani deluso da ciò che vedi>.

Che piatti tipici locali faresti provare ad un fanese?
<Se penso ai piatti tipici mi viene in mente il fish n' chips, il sunday roast,
la meat pie, tutti piatti che comunque li accomunano agli anglosassoni.
Vanno pazzi per il bbq, è un “must” nella cultura australiana ed ogni occa-
sione è buona per organizzarne uno. Coi vicini neozelandesi si contendo-
no poi l’invenzione della pavlova, una torta fatta di meringa che spesso
usano per celebrazioni e che ricoprono di panna e frutta fresca. A propo-
sito di frutta, da qualche anno stanno riscoprendo piante e frutti nativi che
possono essere utilizzati in ambito culinario e che per millenni hanno fatto
parte dell’alimentazione delle popolazioni aborigene. L’Australia ha un
eco-sistema unico e queste piante/frutti sono presenti solo qui, per cui
sarebbe indubbiamente interessante da far provare ad un fanese>.

di Massimiliano Barbadoro

via Roma, 195/A FANO (residence Flaminio)
per appuntamento negozio 0721.864355

PAOLO 333.4459875

BuRBER DH@pBuRBER DH@p
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FuTEB@@…’ Dp@RO FuN@ 24

guDOR@N@MIu pIZZERIu
D.N.Flaminia, 2 Fano 0721.621264 - 334.7033860

gastronomiapizzeriapapagon.it

APERTO DALLEAPERTO DALLE
10,00 ALLE 22,0010,00 ALLE 22,00

Chiuso il Lunedì



(EX PLAY TIME)
via Calamandrei 

1  1  CALCETTOCALCETTO
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2  2  TENNISTENNIS
1 terra rossa 1 terra rossa 

1 cemento  1 cemento  

3  3  PADELPADEL
COPERTICOPERTI

IN INVERNO  IN INVERNO  

PRENOTAZIONIPRENOTAZIONI::
3920026464 

APP: Playtomic

almapark2021

Alma Park

VIVI LO SPORT VIVI LO SPORT 

PADEL PADEL 
TENNIS TENNIS 

CALCETTOCALCETTO



E’ iniziato nel migliore dei modi il 40° anno di attività dell’Alma
Juventus Fano di calcio a 5, alla sua seconda stagione conse-
cutiva nel campionato di C1. Allenato dal confermatissimo
Luca Scapecchi, il quintetto fanese ha cominciato questa
nuova annata raccogliendo 7 punti nelle prime 3 giornate. Un
bottino, il loro, che li attesta solitari a ridosso della capolista
Nuova Juventina di Montegranaro. Alle vittorie per 4-2 ad
Ancona sull’ostico campo del Pietralacroce ’73 e per 3-2 in
casa sul Real San Giorgio è infatti seguito il pareggio per 3-3
maturato a Macerata, dove purtroppo gli all-blacks sono stati
definitivamente riacciuffati a 30 secondi dal triplice
fischio. L’AJF ha comunque provato a tornare in van-
taggio nei pochi istanti a disposizione, fallendo due
occasioni per imporsi 4-3. Il mese di settembre verrà
ricordato anche per il centesimo gettone di presenza
accumulato da Jacopo Dionisi, portiere titolare e neo
capitano, che in passato ha difeso i pali degli all-blacks
pure nella serie A di beach soccer. Per gli amanti delle
statistiche da segnalare inoltre la centesima rete coi
fanesi di Damiano Giuliani, che si era fermato a quota
99 col gol segnato nel 3-3 contro la Tenax
Castelfidardo del 17 marzo 2018 essendosi poi trasfe-
rito quell’estate all’Eta Beta. E adesso sotto con gli
impegni in programma ad ottobre, compreso l’esordio
in Coppa Marche con la sfida all’Acli Mantovani Ancona
nell’ambito del secondo turno.
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ALMA JUVENTUS FANO
DOPO LE PRIME TRE GIORNATE L’ALMA E’ SOLA 
AL SECONDO POSTO CON SETTE PUNTI

La formazione dell’Alma Juventus all’esordio vincente in casa con il Real San Giorgio,
in alto da sinistra: Mentucci, Rondina, Arcidiacono, Pietrelli, Vitali, Dionisi; 
in basso: Giuliani, Abbruciati, Mencarelli, Montesi, Pantoli, Patrignani
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Per noi il ristorante è casa,
è sentirsi in famiglia.

Vogliamo trasmettere la passione
e l’amore che anima il nostro lavoro,�

accogliendovi con spontaneità
come nuovi amici o vecchi conoscenti.

Un ambiente fresco e genuino
come il nostro brodetto
figlio della tradizione.

CASA ORAZI Via G. Puccini, 2 Fano - T.0721 809781  
augustus@hotelaugustus.it - www.ristorantelalisciadaori.it 

PROMOZIONE VALIDA TUTTI I GIORNI
PRENOTAZIONE CONSIGLIATA

“ Brodettoland”
la casa del brodetto
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TENNIS E SOLE ALLA TOP TENNIS
Con l'aiuto delle temperature
piacevolmente miti di Ottobre
la Top Tennis continua con le
sue iniziative e attività per
grandi e piccini!
A settembre è stata inaugura-
ta la stagione 2023-2024 della
Scuola Tennis che vede oltre
140 bambini di diverse fasce
d'età impegnati con entusia-
smo a imparare divertendosi.
Valori, disciplina e divertimen-
to in primis sono il fulcro del-
l'insegnamento e della meto-
dologia TOP TENNIS.
Attualmente in corso il torneo a squadre miste
con formula Next-Gen e da poco conclusosi il
torneo maschile a 8 giocatori disputato nel
corso di un solo weekend con una prima fase
di incontri serrati che ha visto primeggiare i più
meritevoli sino alla combattuta finalissima con
premi per i primi tre classificati. Si replicherà
nel weekend del 15 ottobre!!
In svolgimento la RACE 2023 maschile e fem-
minile che concluderà il suo ciclo il 31 ottobre,
data in cui la classifica individuerà i migliori 8 di
entrambe le categorie che, dopo 5 mesi di bat-
taglie, accederanno di diritto alla fase finale ad
eliminazione diretta che incoronerà il vincitore e
la vincitrice 2023!!
In programma per i weekend di ottobre e inizio
novembre tornei estemporanei per tutte le cate-
gorie presso il CT Santorso e AlmaPark (ex-
Playtime).

Per info e prenotazioni potete 
contattare i seguenti recapiti:

Rubens 3393616643
Mattia 3288444422

Si ricorda inoltre che per 
prenotazione campi potete 

scaricare l'app CT Santorso 
(sia da Playstore che AppStore)!!

Buon tennis a tutti alla Top Tennis!!



IL FANO BASEBALL 
SI TIENE STRETTA LA B
Giocherà anche nella prossima stagione in serie B il
Fano Baseball ’94, artefice di una fantastica impresa
andando a conquistare a Grosseto le due vittorie che
gli servivano per centrare la sua seconda salvezza
consecutiva ai play-out. La giovanissima truppa con-
dotta da Rodolfo “Dodo” Furiassi e Rumardo
Rodriguez ha dunque ribaltato il pronostico della
vigilia, prevalendo per 3-1 negli spareggi per non
retrocedere contro i Boars di Castiglione della
Pescaia. <Dopo il weekend disputato in casa nostra
e chiuso sull’1-1, il pronostico non era sicuramente
dalla nostra parte – premette il presidente degli aran-
cioneri Antonio Vallieri, provato da un’annata condi-
zionata dai tanti infortuni - I ragazzi hanno dato tutto
dal match di sabato, in cui da subito hanno comin-
ciato a battere cercando di limitare il più possibile gli
errori. Il risultato in pratica non è mai stato in discus-
sione, ma la tensione è stata comunque alta sino alla
fine del nono inning. Grazie al 15-5 col quale abbia-
mo alla fine prevalso, ci siamo potuti presentare cari-
chi di entusiasmo e di fiducia per la sfida della mat-
tina seguente sebbene consapevoli che sarebbe
stata ancor più dura sapendo che i Boars avrebbero
utilizzato come lanciatore partente il giovane
Abraham Da Silva. Quest’ultimo in gara 2 a Fano ci

aveva infatti messo in grandissima difficoltà, spin-
gendoli alla vittoria. In campo i nostri sono stati bravi
a gestire la situazione ed è venuto fuori un match tira-
tissimo, rimasto sullo 0-0 fino al quinto inning.
Sarebbe bastata un’inezia insomma per far pendere
l’ago della bilancia da una parte o dall’altra, per for-
tuna abbiamo trovato noi il guizzo risolutivo allungan-
do sino al 5-0 prima di chiudere sul 5-1 e dare così il
via ai meritati festeggiamenti>. Spazio poi, giusta-
mente, ai ringraziamenti ed alle dediche: <Un enor-
me plauso va a questa banda di ragazzini terribili, il
più anziano dei quali è un 2000 in mezzo a tanti mino-
renni, che hanno saputo imporsi contro un avversario
che era pieno di giocatori di origini sudamericane
nati a pane e baseball. Quello che hanno fatto, con
l’aiuto degli innesti di Pesaro e Rimini, è qualcosa di
straordinario. Il merito va ovviamente anche ai tecnici
“Dodo” Furiassi e “Rumi” Rodriguez, che da fuori li
hanno come telecomandati dando loro sempre le
giuste indicazioni e trasmettendogli la giusta tranquil-
lità. E poi vorremmo tutti dedicare questa vittoria e
questa salvezza a Yvette, la nostra super tifosa e
moglie del deus ex machina del Fano Baseball
Graziano Tinti, purtroppo scomparsa ad inizio cam-
pionato>.
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FANO

ALMARE

AL VECCHIO DOC
Serata speciale 3 novembre

CAFFÈ DEL PORTO 
Serata speciale 14 ottobre

CRUISER 
CAFÈ & RESTAURANT 
Serata speciale 16 novembre

DA CIARRO
Serata speciale 12 novembre 

DALLA VECCHIA ZIA ADA
Serata speciale 13 novembre 

FORAVIA
Serata speciale 14 novembre

IL BARONE ROSSO
Serata speciale 20 ottobre

IL BORGO DEL FARO 
Serata speciale 11 ottobre

IL GALEONE
Serata speciale 25 ottobre

IL GATTOPARDO
Serata speciale 10 ottobre

IL GIARDINO DEI SAPORI
Serata speciale 17 ottobre

LA LISCIA DA MR. ORI
Serata speciale 26 ottobre

LA MANDRIA
Serata speciale 8 novembre

LA PERLA 
Serata speciale 18 ottobre

LA TAVERNA 
DEI PESCATORI 
Serata speciale 12 ottobre

LA TRESSA

OSTERIA DALLA PEPPA 
Serata speciale 9 ottobre

OSTERIA LE CESARINE
Serata speciale 2 novembre

RISTORANTINO 
DA SANTIN 
Serata speciale 4 novembre

SAPORI ROMANI
Serata  speciale 7 novembre

TRATTORIA OSTERIA 
DA UGO
Serata  speciale 15 novembre

VECCHIA FANO
Serata  speciale 22 ottobre

VILLAMARINA
Serata  speciale 24 ottobre

PESARO 

BAIA DELLE SIRENE
Serata speciale 27 ottobre

GIBAS
Serata speciale 9 novembre

ISABETTA RONDINA CHEF
Serata speciale 13 ottobre

LA COPPA
Serata speciale 18 novembre

LO SCUDIERO
Serata speciale 17 novembre

VOLTA DELLA GINEVRA
Serata speciale 19 ottobre

MAROTTA

LA RIVA DA FRANCO 
Serata speciale 10 novembre

COLLI AL METAURO

CASA OLIVA 
Serata speciale 11 novembre

VILLA PICCINETTI
3ERATA�lNALE����NOVEMBRE

6 OTTOBRE
19 NOVEMBRE 2023



GAGGI C'E': 2° A PORTIMAO E
10° ASSOLUTO NEL MONDIALE
Si è conclusa con un altro prestigioso podio una sta-
gione indubbiamente di segno positivo per Marco
Gaggi, al suo quarto anno consecutivo nel Mondiale
Superbike Supersport 300. Il diciannovenne pilota
fanese si è infatti piazzato secondo in gara 1 sul cir-
cuito portoghese di Portimao, dopo il bel terzo posto
in gara 2 ad Aragon in Spagna e la strepitosa secon-
da posizione conquistata a Most in Repubblica Ceca
correndo con le gomme slick a dispetto della piog-
gia. All’Autodromo Internacional do Algarve il 93 si è
dimostrato veloce sin dalla Superpole di qualifica
registrando il nono tempo, migliorato a qualche ora
di distanza finendo proprio a ridosso del compagno
di scuderia Mirko Gennai in una corsa interrotta dalla
bandiera rossa all’ultimo giro per un pericoloso inci-
dente verificatosi più indietro rispetto al gruppo di
testa. Il grande exploit del sabato della BrCorse di
Arcore (MB) non si è potuto ripetere il giorno seguen-
te, quando purtroppo Marco Gaggi non è riuscito
neppure a partire a causa di un problema alla moto
emerso nello schieramento. Il testimonial di Comune
di Fano ed Amici Senza Frontiere non ha così avuto
la possibilità di scalare ulteriormente la graduatoria
generale, dove al termine degli 8 round in calendario

ha chiuso decimo a quota 106 punti contro i 26 che
nel 2022 lo fecero classificare ventunesimo assolu-
to.<Sabato penso sia stata la gara più bella della sta-
gione, ed oltre ad essere molto contento per il mio
secondo posto lo sono anche per il Team essendo
stata per loro la prima doppietta – afferma Gaggi,
che è anche al fianco di Fondazione Maruzza Cure
Palliative Pediatriche ed Associazione Fibromialgia
Italia AFI ODV – Mi sono impegnato a fondo per vin-
cere e pure stavolta ci siamo andati davvero vicini,
peccato invece per la domenica anche perché nel
warm up eravamo stati di nuovo veloci. Ci si poteva
insomma divertire ancora, ma sono inconvenienti che
capitano con le moto. Ciò non inficia però il giudizio
positivo dell’annata, in crescendo e conclusa con
due entusiasmanti podi di fila. Da domani comince-
remo a prepararci per il 2024, intanto oggi voglio rin-
graziare il Team BrCorse per lo straordinario lavoro
svolto, lo staff che mi segue al meglio da casa negli
allenamenti, gli sponsor che mi danno l’opportunità
di vivere tutto questo, la mia fantastica famiglia ed i
miei sostenitori>.



  
  

NUOVA STAGIONE AL VIA
PER IL FANO RUGBY
Sta per giungere al termine il conto alla rove-
scia che condurrà la Essepigi Fano Rugby al
debutto nell’edizione 2023-2024 del campiona-
to di serie C1, che domenica 8 ottobre dalle ore
15:30 vedrà i rossoblù tenuti a battesimo in tra-
sferta dalla Banca Macerata Rugby. Gli altri
avversari dei fanesi, inseriti nel girone umbro-
marchigiano, saranno poi Foligno Rugby,
Falconara Rugby, Amatori Rugby Ascoli
Piceno, Città di Castello Rugby, Unione
Rugbistica Anconitana, Pesaro Rugby e
Ternana Rugby. <C’è grande attesa da parte
dei ragazzi di iniziare questa nuova avventura –
fa sapere il coach Walter Colaiacomo, a capo di
uno staff che comprende l’allenatore della
mischia Franco Tonelli, lo specialista della
touche Michele Primavera ed il preparatore
atletico Giancarlo D’Amen - Abbiamo per la
prima volta quest’anno un girone unico e non
due fasi con altrettanti mini gruppi, una
novità che ci permetterà di programmare
meglio la stagione anche riguardo agli  obiettivi
che ci siamo preposti. Restano però le incogni-
te legate ai cambiamenti, spesso persino radi-
cali, che possono avvenire da un campionato
all’altro all’interno delle squadre in questa cate-
goria. Sicuramente non mancheranno le insidie,
ma noi siamo pronti come sempre a misurarci

con tutti cercando di dare il massimo in campo
e provando a vincere contro qualsiasi avversa-
rio. Continueremo comunque a puntare forte
sulla crescita dei nostri ragazzi, ed in tal senso
vorrei sottolineare la promettente risposta che
ci hanno dato durante la preparazione i diversi
giovani del vivaio che abbiamo inserito in orga-
nico. Quindi siamo carichi in vista dell’esordio
ed al contempo consapevoli della capacità che
dovremo avere nel gestire le importanti risorse
che abbiamo>. Intanto sono già scese in
campo alcune formazioni del settore giovanile,
sempre sponsorizzato Techfem.
Ecco, nel dettaglio, i quadri tecnici del vivaio:
Under 6 e 8 – Sara Massanelli e Francesco De
Pascali
Under 10 – Federico Polverari e Thomas
Bussaglia
Under 12 – Riccardo Sancilles ed Enrico
Bilancioni
Under 14 – Alessio Conti
Under 16 – Annunzio Subissati ed Alessandro
Gasparini
Under 18 – Andrea Nucci e Gabriele Breccia
Responsabile tecnico Minirugby e Juniores –
Walter Colaiacomo
Organizzazione e comunicazione interna –
Jacopo Barattini
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ARIETE – PULIZIE 
Il mese della bilancia non è di certo il vostro mese
preferito. Si tratta di rivedere alcune cose e di fare un
po’ di pulizia, soprattutto interiore. Marte lascia la

bilancia dal dieci e passa nel segno dello scorpione, e per voi è
una posizione migliore. Sarete più percettivi e svegli.

TORO – TANTE COSE DA FARE 
Dal dieci Marte entra nello scorpione portandovi un
po’ di fatica e stanchezza per le mille cose da fare. È
il lavoro che richiede la maggior attenzione; ma

occhio anche alla salute che, se esagerate troppo, rischia di
diventare un po’ debole. Non dimenticatevi di riposare!

GEMELLI – RIFLESSIONI 
È un mese interessante perché avrete in quadratura
Venere e Lilith che dal segno della vergine vi stimo-
lerà a riflettere su tanti aspetti della vostra vita. Sarete

più sensibili, ma anche meno tolleranti verso ciò che non vi stimola
più.

CANCRO – FARE ORDINE 
Con il ritorno di Plutone in moto diretto, sentirete la
necessità di chiarire alcune posizioni nel settore rela-
zionale. Ora avete chiaro cosa volete e chi vi sta

attorno percepisce questa vostra maggior determinazione.
Momento favorevole per vivere  la passione!

LEONE – ALLEGGERIRSI 
Dal quattro del mese Lilith esce dal vostro segno
dopo ben nove mesi di prove importanti e anche dif-

ficili. Certo, il cielo rimane in alcuni aspetti impegnativo, tuttavia
sentirete un netto miglioramento. Alcune questioni che vi hanno
ferito e fatto arrabbiare, pian piano si ridimensioneranno

VERGINE – IRREQUIETEZZA 
Da questo mese Lilith inizia un passaggio di ben nove
mesi nel vostro segno. Potreste sentire fin da subito
un po’ di nervosismo e irrequietezza. Alcune questio-

ni iniziano a darvi fastidio e sentite la necessità di liberarvi da alcu-
ne forme di “schiavitù”. È solo l’inizio!

OTTOBRE A.ash - Consulente Astrologico - Costellazioni Famigliari - 393Q23239
�

BILANCIA – RIFLETTERE 
Marte vi lascerà attorno al dieci ma subentra
Mercurio, pianeta a voi più congeniale: è un’energia

più riflessiva.  Sarà un periodo che vi richiederà alcune decisioni
anche importanti in alcuni casi. Marte vi lascia in eredità una
miglior energia e chiarezza interiore. Ora va vissuto ciò che avete
imparato.

SCORPIONE – ENERGIA
Marte passa nel vostro segno già dal dieci portandovi
energia e una maggior capacità di azione. Se avete
avuto alcune indecisioni negli ultimi mesi, ora avrete

ben chiaro cosa dovete fare. Sarà una miglior percezione interiore
che vi indicherà la strada giusta.

SAGITTARIO – RIFLESSIONE 
Mese un po’ delicato perché avrete in quadratura sia
Venere, sia Lilith. Le relazioni potrebbero attraversare
un momento delicato. Anche altri aspetti della vita

potrebbero richiedervi maggior attenzione. Sentirete che qualcosa
non va e pertanto andrà modificata. Possibile nervosismo.

CAPRICORNO – LE RELAZIONI 
Plutone torna diretto e vi permette di essere più sere-
ni. I pianeti in bilancia stimolano le relazioni che, gra-

zie appunto a Plutone, possono essere riviste e gestite in altro
modo. Non mi stupirei se alcuni rapporti potrebbero interrompersi

AQUARIO – MAGGIOR SERENITA’ 
Il cielo si alleggerisce: tutte quelle opposizioni che
avete avuto negli ultimi mesi sono state pesanti.
L’uscita di Lilith vi permette di guardare con più sere-

nità e benevolenza ciò che vi circonda. Vi ricordo che Giove in toro
vi sta chiedendo di ascoltarvi molto di più e di rispettarvi!

PESCI – CAMBIARE 
Le opposizioni che avrete dal segno della vergine
devono diventare uno stimolo a cambiare il vostro

modo di agire e di essere. Soprattutto Lilith che vi si opporrà per
ben nove mesi, vi invita a fare pulizia e chiarezza nel settore delle
relazioni. A qualcuno potreste rimanere indigesti.

15€ completo
menu
5 PIATTI + CONTORNO 
uno diverso dall’altro

www.pesceazzurro.com
alpesceazzurro

MIRAMARE DI RIMINI - CATTOLICA 
FANO - SENIGALLIA

Nel menu è incluso COPERTO,
PANE, ACQUA E VINO alla spina

DURANTE IL PERIODO 
INVERNALE APERTI 
SABATO, DOMENICA, 
FESTIVI E PRE-FESTIVI 




